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PARTE UFFICIALE
LIOGGI 10 DEORETI

Íl numero 797 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO IDIA NUELE III

per.grazia di Ufo e per Tolonû della Lzione
RE D ITALIA

Ì1 ŠoÑ)o e la Camera dei tie¡ utati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e pronialgliiinno <1uanto segue

Disposizioni generali

Ar t. 1.

Sono corpi militari della R. mari in :

A) por gli ufficiali:
a) il corpo dello stato magkiore generale, il quale compiento

gli ufleinli di vaycello o gli ullleiali macchinisti;
/>> il corpo del genio navala;
c) il corpo sanitario militare rnarittimo;
<l) il corpo di cammiscariato mihtare marittima.

B; per i s 4tulliciali, graduati o comuni:
il carpa Reale equipaggi, il quala comprendo le seguenti ca-

tegorie: marinai, timonieri, cannonieri, torpedinieri, radiotelegrafi-
s i, aiutanti, meccanici, fuochisti, olerai, sematoristi, informieri,
musicanti e tromb -ttieri.
Al c3rpo Reale equipaggi o aggre;ato il personale degli assistenti

del genio navale, retto da speziali ord;namenti.

Art. 2.

La composizione gerarabica o la corrispondenza dei gradi per i
corpi militari della R. marina sano stabilite dall I talolle A eB

annesse alla prasent3 legge.

Art. 3.

La tabella C annessi alla presente legge stah:lisce i quadri orga-
nici per ciascun corpo mi'itare della R. marina.

Funzioni spettanti al Corpi militari della R. marina

Art. 4.

Spetta agli utliciali di vaseello del corpo dello stato maggiore ge-
nerale :

a) armare, guidare, comandare, disarmare le navi dello Stato,
ed assumerne la respassabilità o la custodil nei porti militari o

negli arsonali;
b) comandare le forze nava'i comunque costituit3;

c) comandare i dipart;monti e i comandi militari marittimi ;
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comandare, dirigere e amministrare gli stabilimenti marittimi,
gl'istituti e le scuole della R. marina;

d) dirigere gli studi per la preparaziono alla guerra delle
forze marittime;

e) presiedere il Consiglio superiore di marina a farne parte;
far parte del Comitato per resame dei progetti delle navi:

f) dirigere il servizio di artiglieria e degli armamenti navali,
servizi elettlici di loro competenza, semaforic', aeronau tici e ra-

dictelegrafici occorrenti alla R. marina ed amministrarne il ma-

teriale ;
g) dirigere il servizio idrografico ed astronomico, quello dei

fari e del segnalamento marlttimo, ed ogni altro servizio attinente
alla nautica ed amministrarne il materiale;

h) eseguire le ispezioni generali;
i) ogni altro servizia di carattere generale e militare occor-

rette nella R. marina.

Art. 5.

Spetta agli ufficiali macchinisti del corpo dello stato maggiore

generale :

a) imbarcara a bordo delle Regie navi per la direzione e per

il ser 7 zio degli apparati motori;
b) concorrere con gli ufficiali del corpo del genio navale nella

direzione dei lavori di montamento de/li apparati motori e dei

meccanismi assiliari;

c) dirigere i lavori di riparazione degli apparecchi motori e

geneettori di vapore sempra quando non si tratti di trasformazioni

ridi.a i;

d) dirigere i lavori ed am11iiistrare i materiali relativi nelle

sezioni delle e -ist anti otilciae de;'i arsen tli e stabilim ati della

R. marina, o nelle ofilcine che eve Itualinente vi fo sero costituito,
can lo speciale incarico dei lavori di riparazione o manutenzione

degli apparati motori e generatori di vapore della navi, siluranti e

galleggianii;
e) far parte del Co:siglio superiora di marina o delcomitati

p3e l'esa:ne dti proge'ti d>lle navi;

f) far parte dagli uffici tecnici e di vigilanza della R. marin i

par sorveglitre i lavori di proprii c>mpe'enza che si es guono n'gli
stibilimenti privati;

g) dirigar3 ogni altro servizia cha abbia attinenza con quelli
indiciti alla 'e'tare irec:d nii.

Art. 6.

Spetta al corpa del genia navole:
a) pragettare in base ai pr grammi stal iliti dai corpi com-

potenti, costruire e rad lo' b.tra la navi dello Stito o gli a crezzi

relativi;

b) progettarq e dirigare 11 costrazione, il montamento e le

grandi trasforgiaz o ti degli apparati motori dello RN. navi;

c) dirigere e amministrara i lavori nelle oflieine del RR. ar-

senali e cantieri marittimi per il servizio delle costruzioni navali,
non che i servizi elattrici di loro ca.npetenza;

d) vigilare sui lavori di compete:izi del carp) che si es'-

guono dalla induste:a privata per conto della R. marina;

e) imbarcare sulla RR. navi e sulle squatre par csercitare

funzioni ina:enti al proprii servizio;

f) presiedero il Comitato po r l'esame dei pi cç< til dt lle nevi

e farne parta:
g) far prte del Consiglia superiore di marina:
h) oxai altro serv zia tecnico, relativo alle castiuzioni natali,

o:coirante nella R. marina.

Art. 7.

Spatta al c,r,o sanitario militare marittimo:

a) il servizio medico-chirurgico cccorrente alla R. marina sia
a terra che a bordo;,

b) la direzione e l'amministrazione degli ospedall della Regia
marina e l'amministrazione del materiale ospedaliero sia a terra
che a bordo;

c) eseguire le visite mediche disciplinari e quelle medica-
legali;

d) mettere a disposizione del Commissariato per 14 emigra-
zione il personale medico previsto dalle disposizioni vigenti per
l'esercizio delPassistenza icienico-sanitaria degli emigranti si a terra
che sui piroscafi adibiti all'emigrazione;

e) eseguire le isperioni di c2rattere tecnico-sanitario agli sta.
bilimenti di cura della Regia marina ed ogni altro s3rvizio sanitario
occorrente alla Regia marina.

Art. 8.

Spetta al corpo di commissariato militare marittimo :

a) il servizio tecnico-amministrativa delle sussistenze per la
R. marint e del vestiario per i militari del corpo R. equipaggi;

b) il servizio di fondo s30rta per le RR. navi e per gli enti
amministrativi a terrl;

c) fornira i commissari sulle RR. navi e sulle squadre, e agli
istituti, difes3 e utlici militari a terra;

d) ogni altra servizio da eseguirsi all'estero relativo al rifor-
nimento e al vettovagliamento della flotta o di reparti della Regia
marina costituiti a terra.

Art. 9.

11 corpo R. equipagxi à destinata:

a) ad equ;paggiare le navi dell3 Stato, armarlo, disarm3rle
.
e custodirle nei porti militari e negli arsenali;

b) a disinpernare i servizi militari e professionali inerontid
alle vario spezialit t del corpo, nei RR. arsenali e negli altri stabi-
limenti, uffici e istit Iti della R. matina.

Art. 10.

Gli assistenti del genio navale sono destinati a coadiuvare, sia a

terra che a bordo, gli ufliciali del genio navale nei servizi a questi
attei uit!.

Art. 11.

Un uffleia'e di qualunque grado e corpo non potra mai esercitare
le funzioni tecniche attribuite ad un utliciale di un corpo diverso
dal proprio.
Neppure potranno sost¡tu rsi nelic rispettive funzioni tecniche gli
ufficiall di vasee'lo e macchinisti, quantunque appartenenti al me-
desimo corpo,
L'ufficiale investito di una carica, tanto a bordo quanto a terra,

acqu sta l'iültor:6à inerente alli citrica medesima, indipendentemente
dal proprio grado.

Reelutamonto dei corpi militari della R. marina
UIT cia i in reivisio attivo l'ein,antnte

Art. 12.

Per conseguito la nomina ad ufficiale subalterno in uno dei corpi
militari dolla R. marina sono necessarie le seguenti condizioni:

1° essero cittadino italiano; e, per i non regnicoli che abbiano
ottenuto la cittadinanza, essore inoltre esenti da ogni obbligo di
servizio militare nello Stato donde provengono;

2° aver compiuto il 17° anno di età e non superato quel li-
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mite-massimo di età elle sara stabilito dagli ordinarnenti dei singoli 2 i sóttufficialÏ deÌ corlio It eiluipaggi provenienti dalle cate-corpi. gorie mai'inai, timonieri, cannonieri, torpedinieri, ra.diotelegrafisti:a
Art. 13.

Gli uffleiali del corpo dello stato maggiore generale, sia divaseello,
sia macchinisti, sono reclutati per mezzo di un unico :Istituto di
istruzione, che prende il titolo di « Accademia navale g secondo le
normo che saranno stabilite dall'ordinamento di tale Istituto.

semaforisti, che siano stati congedati dopo otto anni almeno di ser,
vizio oll'ettivo e clie non abbiano superato il 45° anno di età.
I capitani di lungo corso che,.non avendo oltrepassata l'etå di 40

anni, hanno campiuto almeno tre anni di navigazione come ufneiali
mercantili ai termini del comma I°, possono ottenere la nomina di,
rettamente nel grado di sottotenento di vascello di complemento.

Art. 14. Art. 19.

Gli ufficiali del genio navale sono reclutati per mezzo di pubblico
concorso tra i seguenti aspiranti:

a) giovani laureati m ingegneria nelle Universitä o Istituti
superiori d'insegnamento del Regno;

) ufficiali subalterni del corpo dello stato maggiore generale
della R marina (ufHeiali di vascello e macchinisti);

c) utiloiali subalterni d'artiglieria o genio del R. eieroito, nei
limiti e con le norme speciali per questi ultimi stabiliti

Art. 15.

.
I tenenti medici della R. marina in servizio attivo . permanente

sono tratti, mediante concorso, tra i tenenti e sottotenenti medici
di complemento della R marina, e in mancanza fra i tenenti e sot-
totenenti medioi dí complemento del R. esercito.
In diÑtto di tali aspiranti patranno essere chiamati a-ooncorso i

laureati in medicina o chirurgia, anche se non rivestono i gradi an-
zidetti.

Art. 16.

Gli ufBoiali del corp3 di commissariat3 militare marittimo sono

reclutati, sia per mezzo della R. accademia navale, sia mediante
pubblico concorso, tra giovani barghesi licenziati dai licei, fštituti
tecnici o souole commerciali del Regno di grado corrispondente, e
tra sattufDoiali del corpa R. equipaggi, nei modi e termini che 81-

ranno all'uopo stabiliti co 1 disposizioni regolamentari.
Gli udleiali s:tbalterni del corpa di co:nm:ssariato debbono otte-

nète l'abilitazione alle funzioli di perito in mercealogia, fecquea-
hiido na corso speciale, seeorido le norme da s'abilirsi coa R. de-
creto.

Possano essera nominati sottotenenti macchinisti di complen erit
in s'guito a concorso per esami:

1° i mabehinisti della marina mercantile che non abbiano ol-
trepassato il 40° a ino di età e che abbiano compiuto almeno ti•e
atini di sei'Vizio sii pirodiafi riazionali il"cui añafato motore abbÏa.
la forza di almeno 1000 cavalli indicati;

2° i sottußlciali del corpo R. etiuipaggi della categoria niacebi-
nisti o meccanici, che siano stati congedati dop3 otto anni almeno
di servitio effettivo e non abbiano superato il 45° anno di età;
I macchinisti della marina mercantile che, non avendo oltrepas-

sata l'età di 40 anni, hanno esercitato per un anno la direzione di
macebina su piroscafl nazionali can apþarato motore di almeno 1000
cavalli indicati, possono ottenere la nomitÎa direttamente nel grado
di tenente macchinista di complemento.

Art. 20.

Possono essere nominati guardiamarina o sottotenenti macchinisti
di complemento, dopo aver seguito con esito favorevole uno spe-
ciale carsidi abilitazione secondo le norme da s'abilirsi per rego
lamento, i sottocapi e comuti che prestino servicio effettivo noI
corpa R. equipaggi ed abbiamo conseguita la licenza di istituto nau
lico. risre'tivament 3 nella sazione i capitani » o nella sezione < mac•
ch:nisti navali ».
,I guardiamarint o sottotenenti mascebinisti di complemento che
ottengono la nomina i base al precedente capoverso debbono ul-
timare, col grado di ufflejali, il periodo di servizio offettivo cui
erano obbligati-per la ferma cont"atta nel corpo R. equipaggi, o
possono ricevere gli stessi incariëhi e destinazioni stabilite yer gli
ufficiali in servizio attivo permanente di egaal grado.

UfIlciali di complomento Art, 21.

Art. 17.

Per coiseguire la nomina ad uffleiale di complement) in uno dei
corpi militarl della R. marina ò necessario soddis'are alle condi-
zioni di cui till'art. 12, e possedere i requisiti stabiliti dagli articoli
segadati.
Sono iscritti d'ufficio altrosi tra gli ullleiali di complemento, col

löro grag ed anzianit§, gli uffleiali inferiori dispensati dal ser-
vizi attivo permanenta in saguito a damanda, quando abbiano
tuttora obblighi personali di serviz:o, nel corpo R. equipaggi o

nelle classi di leva asaritta all'esercito permanente o alla milizia
nioi>ile.
Lo hono pariments, in seg lito a loro domanda, quelli che non

giano obbligati come al precedento capoverso, purché non abbiano
superato il 40° anno di età.

Art. 8.

Possono essere nominati tenenti del genio navalo di complementos
gli ingegneri navali che abbiano ilmeno duo anni di esercizio pro.
fessionale.

Art. 22.

'Le nomine ad ufneiále. mylldo di complemento della R.. marina
hanno ludgo nel grado di Aottotenento niedico di complementi in
seguito a concorso fra laureati in medicina e chirurgia in una delle
Universiti del Regno.
Il numero dei vincitort del predetto concorso, inscritti alla leva

di terra o assegnati alla la categoria, non poíra ossere maggiore di
venti par ciascun anno.
In difetto di concorrenti, i laureati in medicina e chirurgia as-

segnati alla la categoria della leva di terra dovranno essere desti-
nati, per sorteg'gio, a compiere i loro obblighi di servizio nella
R. marina col grado di sottotenente medico di complerneato, osser-
vata sempre la limitazione numerica di cui al precedónte capo-
verso.

Possono essere nominati guardiamarina di complemento, in 80- 1 s3ttotenenti medici di complemento debbono frequentare, subito
guito a concorso per esami: dopa la nomina, un oorso speciale presso la scuola di sanità mili-

1° i capitani di lungo corso che non abbiano oltrcpassata l'età tire marittima, al termine del quale sösterranno un esame secondo
di 40 anni, ed abbiano compiuto ahttono un anno di navigazione' ole nornie ailWYekat1TIDGtabilite -4011 irególtmiënto, e 'presteranâo
como ufBciali mercantili in servizio di guardia su piroscall na- sarvizia effettivo por un periodo di tempo non inferiore ad un allixo
;1onali; al ne 10.
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.
1 sottotenenti.nledie di poliplemento prévenientlydalla :la Gate Art. 28.
goria della ,1eya dEterrA non- 3mtraquo conseguito avanz2mento
prima dei pari grado deL R; egeteito, appartenenti alla- stessa classe Le variationi nei quadri organici dei corpi militari della R. ma-
di leva, e dopo cinque.anni di, serv}zio nella It marina saranno tra- rina, derivanti dall'applicazione della presente legge, avranno effetto
storiti nei quadri:corrispondenti del R. esercito. gel pariodo di un quinquennio, secondo le norme che saranno stabi-

lite con decreto Iteale, da omanarsi di concerto col ministro del
Art..23. - tesoro, e in relazione alle maggiori assegnazioni di cui all'art. 39.

Possono essere nominati sottotenenti commissari di complemenio,
in seguito a concorso per esami, secondo le norme da stabilirsi con

regolamento :
1° i sottutilciali in congado di jutte Io categorie del corpo

IL equipaggi che non abbiano sulielä¾ ilii©.aiiýo di otà e siano
stati ongédaû dokoftáiúÏ åliti ho Áf.sèyfzio if givo, ovvero
ósse rio la lednía di ani Tin diÑ-Ëphm ahideÌ ÌLà-
grå o tm htoÏo diAtidÏà egtilþo

2° i sottocapi o comuni, del corpo R. equipaggi, all'atto dél loro
av ingnto ip congedo illimijato, guarido abbiano conseguita la li-
cenza dasun Istitutó d'istruzione media dipecondogradodelRegno,
o, un titolo di studio equipollente.

Ëilitari d il cor R. equipaggi ed assistenti
.'dels genio: navale

Art. 24.

Art. 29.

I sottufEciali macchinisti già brevettati per la n omina a sotto-
tenente Inaccílinistä, e quegli altri che potranno otteriere in seguito
lo stesso titolo fino ad estinzione dell'attuale žnold transitorio dei
sottufBeiali dëll'anzidetta categoria, conserverando ovvero seguiste-
ranno il diritto alla nomina ad uficiale, anche dopo l'entrata in
vigore della presente legge, in'base alle norme della lägge 27 di-
cembre 1906, n 680.

Art. 30.

Gli ufficiali macchinisti tuttora in servizio all'entrata in vigore
della presente legge, e i sottufBeiali.macchinisti che dopo quella
data. saranno nominati uffleiali secondo 11 precedente ordinamento,
passeranno a far parte del nuovo ruolo degli ufficiali macchinisti
nel corpo dello stato maggiore generale, proseguendo la, carriera
nello stesso ruolo colle norme fino ad ora vigenti.

I militari del corpo R. equipaggi pno
_

reolutati nel modi stabiliti Art. 31.
dalle vigenti leggi suus leva di mare.
Il direttore del corpo musipale della F. marina è nominato se- Gli ufficiali del corpo di commissariato militare marittimo che,condo le norme stabilite con decreto.Reale,

. per efTetto dell'applicazione dell'annessa tabella C, verranno a tro.
Varsi in eccedeaza al quadro organico del proprio grado, sarannoArt. 25.
considerati in soprannumero.

Gli assistenti del genio navale sono reclutati mediante concorso
tra militori del corpo R. equipaggi e opèral borghesi dei RR ar-

senali, di deteratiitate categorie e speelälità pröfessionali, secondo
le norme da stabilirsi con apposito regafäËõnt .

Disposizioni speciali e transitorie

All'eliminazione di tali eccedenze sarà provveduto mediante tra-
aferimenti nei personali civili della R. mafina, secondo le norme
che verranno stabilite con altra legge.
Fino a che tale legge non sia intervenuta, l'avanzamento degli

attuali ufficiali del corpo di eommissariato militare marittinto avrà
luogo normalmente senza tener conto delle eccedenze predette.

Art. 26. Art. 32.

Salvo quanto è stabilito dal seguente art, 28, la presente legge
avrà effetto dal 1° marzo 1913. Da questa data e ¢ng a quando non
sakanno approvate le variazioni nel quadri organlei per la prima
applicazione della presente legge, come dal successivo art. 28, e
non saranno avvenute le eventtialipúomozioni ai posti di risulta sarà
sospesa l'applicazione degli articoli 1 e 2 della legge 13 luglio .

1910 n. 430, nonché del R. decreto 17 luglio 1910, n. 565.

Art. 21.

È abrogata la legge 3 dicembre 1878, n. 4610, serie 2a,

Gli máicoli 7 e 8 e il comma b) (Ìell'art. 2 della legge 27 giugno
1909, n. 377, sono soppressi. '

S'intendono par!mente modificate tutte le altre disposizioni con-
trafic a quello sancite dalla presente legge e annosse tabelle.

Nulla ò innovato nei riguardi delle disposizioni speciali stabilite
dalle loggi 5 luglio .1882, n. 853 (serie 3a) o 13 luglio 1910, n. 430,
per l'indennità d'arma, i limiti d'eta e il trattamento di pensione
feyli ufficiali macchinisti. Restano parimento immutate 10 disposi-
zioni della legge 27 dicembre 1900, n. 692, relative ai collocamenti
a Äposo degli assistenti del genio no,valos ai quali s'intenderà al-
tres( psteso il disposto dell'art. 2 della Icgga 15 luglio 1906, nn-
piero 345.

Le leggi 19 giugno 1888, n. 5465 (serie 3a) e 30 giugno 1889, n. 6155
(serie 3a), sono abrogate.
Gli ufnciali del corpo R. equipagg , in attività di servizio, all'en-

trata in vigore della presente legge, castituiranno un ruolo transi-
torio fino ad estinzione del medesimo, proseguendo in esso la car-
riera colle norme attualmente in vigore per l'avanzamento e per i
limiti di età.
I capi di la classe del corpo R. equipaggi che all'anzidetta data

si troveranno inseritti nel quadro di avanzamento per la nomina a
sottotenente del còrpo stesso donserveranno il diritto alla nomina
in base alle disposizioni preesistenti.
Nessun'altra inscrizione nell'anzidotto quadro potrå cil%ttuarsi

dopo l'entrata in vigore della presente legge.

Art. 33.

Gli ufficiali del corpo R. equipaggi e i sattufficiali della soppressacategoria furieri del corpo medesimo potranno ottenere il trasferi-
menta nei personali civili della R. marina in base a speciali dispo-
sizioni ebe verranno stabilit.e con altra legge.

Art. 3L

Potranno concorrere a formare la nuova categoria « radiotele-
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grafisti » del corpa R. equipaggi i militari delle categorie « timo-
nÌerl > 0 < somaforisti », che siano abilitati al servizio radiotele-
grafico.
Apposite norme, da approvarsi con decreto Reale, stabiliranno

le condizioni e le modalitå per tali passaggi, nonché tutte le al-
tre disposizioni relative all'anzidetta catogaria di nuova costitu-
zione alla quale si intenderanno estese le disposizioni dell'art. 3
dolla legge 15 luglio 1906, n. 315 (articoli 3 e 3·bis della legge
27 giugno 1901, n. 276).

Art. 35.

I sottufficiali della soppressa categoria furieri del corpo Reale
equipaggi, fino a tanto che non patranno ottenere il trasferimento
nei personalf civili della R. marina, giusta il precedente art. 33,
costituiranno un ruolo transitorio di eliminazione, conseguondo in
esso l'avanzamento con le norme sancite per le altre categofie del
corpo R. equipaggi.

Art. 36.

I sottocapi della soppressa categoria furiori del c>rpo Reale equi-
paggi, che. abbiano già conseguito la ratterma con soprassoldo al-
l'entrata in Viggr¢ della presente legge, patranno offénere il tra-
sforimento nello altre categorie del corpo R. equipaggi, purchè ri-
conosointi idonei in base alle norme che stabilirà 11 ministro della
marina.

Gli altri sottocapi e i comuñi della stessa categoria furieri costi-
tuiranno un Tuolo transitorio all'entrata in vigore della presente
leggo, nel -quale rimarranno, senza poter conseguire l'avanzamento
ai gradi di sottuffic ele, fino al termine della ferma o della raf-
forma in ooféo.

.
Tuttavia quei sottocapi e comuni che, compiuta tale ferma o raf,

ferma, chiedessero di rimanere in servizio, potranno far passaggio
in altre categorie del corpo R. cquipaggi se ne saranno riconosciuti
idonei in base alle norme di cui al primo comma dell'articolo pre-
sento.

Art. 37.

Per la prÌma applicazione dolla presente legge, agli attuali assi-
stenti del genio navale di la classa sarà assegnato lo stipendio
annuo di L. 2803 accresciuto di uno o due aumenti seisennali di
L. 360 ciascuno, a seconda che abbiano rispettivaniënteëöiiiþiffföTO
o 16 anni di servizio effettivo dalla nomina ad assistente di la

classe.

Gli ass stenti di 2a classe in ruolo all'entrata in vigore della pre-
sente legge saranno promossi alla la classe quando abbiaao com-

piuto quattro anni di servizio dalla nonlina ad assistente e siano
riconosciuti idonei per tale avanzamento. A coloro clie nort conse-

guiranno tale promozione sarà assegnato lo supendio di L. *2200,
accresciuto di uno o due aumenti sessennali di L. 230 diascuno, a
seconda che essi abbiano rispettivamente compiuto 6 o 18 anni di
servizio effettivo in qualità di assistente di 2a classe.

Art. 3ß.

Entro il 31 dicembre 1913 sarà.presentato al Parlamento un di-

segno di legge che r:ordinera le disposizioni relative alla riserva

navale, in conseguenza delle norme sancite dalla presente legge e

annesse tabelle.

Gli ufficiali attualmente inscritti in soprannumero neR'organico
degli uffióiali di complemento in base all'art. 13, penultimo comma,
della legge 27 giugno 1909, n. 377, saranno trasferiti col loro grado
ed anziarütà nei quadri della riserva navale se non riuniranno, alla

data d'entrata in vigore della presente legge, le condizioni prescrite
dai precedenti articoli 17, 18 e 19. Quelli che, trovandosi in pos-
sesso di tali condizioni, resteranno nei ruoli degli ufficiali di com-
plement , entreranno a far parte del relativo quadro organico.

Art. 33.

Il Fondo per l'emigrazione riiptogrerà al bilarteio del Ministero
della marina, a semestri anticipati, tutte le competenze fisso (sti-
PÉÀÀis Rúigguenni, ilidennità d'ayma) spettanti agli ufficiali medici
della R. marina in servizio di emigrazione, secondo il numerá di
ufficiali stabilito in ciascun gradþ per tale servizio dall'annessi ta-
béÌla C (quadí·o organico del cofpo sanitario miÏitare marittimá).
Il Fondo per l'erhigrazione versera inoltre al bggncio della ma-

rian, Ïn due fate seinegrali anticipate, la somma annua di L. 28.000,
quale contributo elle spese generali relatike al dorpo sailitario mili-
tai'e digritûlno, a d oñere dal 1° gennaio 1914.

Art. 40.

Per sostenere la maggiore speja derivante dg11'applidazione delle
disposizioni contenute he11a prdienie legge, sono apýovate le se-

guenti maggiori assegnazioni, iiEaggiunta alle spege effettive con-

solidate etabilite dalle vigenti leggi:

Esercizio 1914'.915
, . . . . ,

Ši.000
1915-916

. . . . . 1 .000
1916-917 e seguenti . 370.000

Art. 41.

La somma carrispondente agli stipendi degli ufficiali commissari
considerati in soprannumero a termine dell'art 31, e l'attuale stan-
alämento del äapitolo «Ufficiali del corpo Reale equipaggi », säi'ätinò
pqrtati in distinti capitöll nella parte straordinaria dello stato di

pievisione della spesa del Ministero della marina.

Nella stessa parte straordinaria sarà istituito uno speciale capitolo
pey 11 pagamento 4elle competenze d'ogni specie dovuto ai sottuffl-
ciali della categoria « furieri » del c wpo R. equipaggi. Lo stanzia-
mËnto complessÑo

.
di tale capitolo che ammonterà a L. 1.050.0009

sÒà costi‡uito, con dedieto del miäistëo del tesoro, niediante op-

pÑuÃi ti'asporti di fondi dai capitoli del lËancio della marina re-
lativi al corpo R. equipaggi (paghe, soprassoldi, rafferme, viveri).
Tutti gli stanziamenti compledaivi di ciascun capitolo della parte

at ordina ia, di cui al pyesente articolo, saranno inanienuti integri
fino a 'tanto cho nopsaya prov eduto alla distematione nei perso-
nali civili della R. mariga (Íegli ufflciali commissari in eccedenza,

degli ÁfIlciali del corpo R. gul ag i e dei Sottafficiali della catego-
rift furieri » del corpa medesimo.

Oydiniamo clie la presente, munita det sigillo dello

Stato, sia inserta nella racaolta ufficiale dgle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mÀndando a chiunque spetti
di osservarla e di farla oss rVare come lógge dóllo Stato.

Data a Roma, addl 2 gugny 1913.

VITTORIO EMANUELO.

LEONARDI ATTQLICA - SPÏÑGARDI -•
Dr SAN ÛIULSO TEDÔCO.

Visto, li guardasigilli: Fmoconano-Arnua.
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Tabella B.

Composizione gerarchica e corrispondenza del 'gradi dei sottaffic°ali, graduati e comuni

della Regia marina.

D(mominazione GORPO REALE EQUIPAGGI

generica Marinai Timonieri Cannon eri Torpedinieri Radio-telegrafisti Aiutanti

Nocchiere di Capo timoniere Capo connoniere Capo torpediniere Capo radio•telo- Aiutante di la

la classe di la claste di la classe di l classe a grafista di la classe

c!asse

Nocchiere di Capotimoniere Capo cannoniere Capotorpediniere Capo radio-telc- Aiutantedi26
2a classe di 2a classe di 2a classe di 2a classe grafista di 2a classe

SottufBoiali . • classe

Secondo noc- 2 capo timo- 2° capo canno- 2° capo torpedi- 2° capo radio-te- 2° aiutante

chiere niere niere niere legrafista

Graduati . . . Sottonocchiere Sottocapo ti- Sottocapo canno- Sottocapo torpe- Sottocapo radio- -

moniere niefe diniere telegrafista

Comuni :

di la classe . Marinaio scelto Timoniere Cannoniere scelto Torped i n i ere Radio-telegrafista -

scelto

112a classe
,

Marinaio Allievo timo- Cannoniere e al- Torpediniere e Allievo radio-te- -

niere lievo specialista allievo specia- legrafista
cannoniere lista torpediniere

di 3* olasse . Mozzo - - - -
-
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Segue : Tabella B.

Composiziono gerarchica e corrispondenza dei gradi dei sottufficiali, graduati e comuni
della Regia marina.

Denominaziono CORPG REALE EQUIPAGGl

generica Meccanici Fuochisti Operai Semaforisti Informieri
e baent Ieri

- -
-

- - Direttore del cor-
pa musicale del-
la R. marina

Capo mecca. - Maestro di la Capo somaforista Capo infermiere Capo musica di
nico di la classe di la classo di la classe la classe
classo

Capo mecca- - Maestro di La Capo semaforista Capo infermiere Capo musica di
.

nico di 2a classo di 2a classe di 2a classe 2a classe
Sottulliciall

• • classe

2° capo mec- - 2° maestro 2" capo semafo- 2 capo inter. 2° capo musican-
canico rista miere to o 2° capo

trombettiere

Graduali
. . . Sottocapomec- - Sottomaestro Sottocapo sema- Sottocapoinfer- Sottocapo musi-

canico forista miere cante o sotto ca-

Commi . po trombettiere
di la classe

.
- Fuoch i st a Operaio Sematorista Infermiere scelto Musicanto o trom-

scelto bettiere

di 2a classe
. Allievo mec- Fuoch i st a Allievo opo- Allievo semafo- Infermiere e al- Allievo musican-

canico scelto e al- raio rist a lievo infermiere te o allievo trom-
lievo fuochista bettiere

di T classe
.

.

- - - - -

Segue: Tabella B.

Composizione gerarchica e corrispondenza dai gradi dei sottufficiali, graduati e comuni

della Regia marina.

CORPG REALE EQEIPAGGi Personale Corrispondenzaaggregato
Denominazione Categorie in via di eliminazione al Corpo

che si conservano transitoriamento R. equipaggi coi gradi
generica

Macchinisti Fuochisti Furieri del Lenio nna a!e del R. esercito

-
- Maestro direttore

di banda

Primo macchi- Capa fuochista di Caro furiere di Assistento di la Maresciallo mag-
nista la ölasse la classo classe giore
Secondo macebi- Capo fuochista di Capo furiere di Assistente di 2a Maresciallo capoSottulliciali

. . . . . . , , < nista ya classe ga classo classe
-

-
- - Sergente maggio-

re (1)
- 2" capo fuochista 2° eapo furiero - Sergente

Graduati .

. . . . . . . .
- Sottocapoluochi- Sottocapofuriere - Caporal maggioreComuni: sta

di la classe
. . . . . .

- - Furiere scelto - Appuntato
di Ea classe

. . . . . .
- - Furiere o allievo - Soldato

furiere
di 3a classe . . . . . .

- -
- -

-

'

(I) Corrispondono al gralo di sergente maggiore i secondi capi dopo 3 anni di grado, con denominazione di « 26
capo anziano ».

Visto, d'ordine di Sua Maestà :
ll ministro della marina
LEONARDI-CATTOLICA.
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Tabella 0.
Quadri organici dei corpi militari della R. marina

CORPO DELLO STATO MAGGIORE GENERALE.

a) Ufficiali di vascello.

Numero

orgameo

Ammiraglio............. I

Vice-ammiragli . . . . . . . . . .
.

7

Contrammiragli . . . . . . . . . . . 17

Capitani di Vascello . . . . . . . . .
53

Capitani di fregata . . . . . . . . .
90

Capitani di corvetta . . . . . . . . 110
Tenenti di vascello

.
. . . . . . . .

490

Sottotenenti di Vascello
. .

.
.

. . .

Guar iamarina
. , , . . , , , , , ,

340

1111

b) U/J2ciali macchinisti.

Numero

organico

Tenente generale macchinista
. . . .

1 ·

Maggiori genorali macchinisti . . . .
2

Colonnelli macchinisti
. . . , , . ,

8
Tenenti colonne'li macchinisti . . . . 16
Maggiori macchinisti . . . . . . . .

32

Capitani macchinisti . . . . . . . . 78
Tenenti macchinisti . . , , , , , , ,

Sottotenenti macchinisti 158

235

CORPO DEL GENIO NAVALE.

Numero

organico

Tenente generale del genio navale . I

Maggiori generali del genio navale . 3
Colonnelli del genio navale . . . , ,

o
Tenenti colonnelli del genio navale . 10

Maggiori del genio navale . . . . .
15

Capitani del-genio navale .
62

Tenenti del genio navale . . , . . . 20

126

CORPO SANITARIO 31ILITARE MARITTI310.

Numero

organico

Tenente g nerale medico.
. . . . , ,

1

Maggior generale medico.
. . . . , , 1

Colonnolli medici
, . . . .

9

Tenenti colonnelli medici . . . . , ,
16

Maggiori medici . . . . . , , , . . .
40

Capitani medici . , . . . . . . . . . 135
Tenenti medici. . . . . . . , , . . .

30

232

CORPO DI COM31ISSARIATO MILITARE MARITTIMO.

Numero

orgamco

3Iaggior generale commissario . . . .
1

Colonnelli commissari . . .
7

Tenenti colonnelli commissan . . . .
17

Maggiori commissari. . .
20

Capitani commissari . . . . . . . . .
92

Tenenti commissari . . . . . . . . .

Sottotenenti commissari
. .

63

200

CORPO R. EQUIPAGGI.

La forza organica del corpa R. equipaggi, eccettuata quella del

personale aggregato (assistenti del genio navale), o determinata an-
nualmente, per ciascun grado, collo stato di previsione della spesa
del Ministero della marina.
Al direttore del corpo musicale della R. marina è assegnato lo

stipendio di L. 2400, con diritto a quattro successivi aumenti qua-
driennali di L. 400 ciascuno.

ASSISTENTI DEL GENIO NAVALE

CO
.2 - Avanzamento di class3

Gradi e classi Shipendio
e aumenti periodici

annuo di stipendi

Assistente di la classe 2,800 due aumenti sessennali

32 di L. 360 ciasenno

Assistento di ga classe 2,300 due aumenti sessennali
di L. 230 ciascuno

Note alla tabella C.

l. I principi Reali che hanno grado di ulIloiale in alcuno dei

corpi militari della R. marina sono considerati fuori quadro.
2. 11 ministro, il sottosagretario di Stato della marina, il segre-

tario generale del Ministero della marina, se ulIloiali, possono es-

sere considerati fuori del quadro organico del corpo al quale ap-

partengono.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
17 ministro della marina

LEONARDI-CATTOLICA.

Il numero 708 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO E31ANUELE III

por grazia di Dio e per volontà dolla Nazione
fŒ D'lTALIA

Visto il Nostro .decreto 5 novembre 1911, n. 1247,
convertito nella legge 25 febbraio 1918, n. 83;
Ritenuta la necessità di provvedere con norme uni-

formi alla scelta deglî impiegati civili di ruolo da de-
stinare in Tripolitania e in Cirenaica e al loro tratta-
mento economico;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Statp

per le colonie di concerto con quello del tesora;
Abbiamo decretato e decretiamo :
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Art. 1.

La destinazione degli impiegati in Tripolitania e in
Cirenaica ò fatta dal ministro delle colonie, di intesa
col ministro da cui gli impiegati dipendono.
Per la designazione di tali impiegati è istituita, presso
il Ministero delle colonie, una Commissione, che esa-

mina i loro titoli, tenute presenti le note caratteristiche,
tutti gli atti costituenti lo stato di servizio e ogni altra
informazione che li riguarda.
La Commissione ò composta di due funzionari del

Ministero delle colonie e del rappresentante del Mi-
nistero da cui gli impiegati rispettivamente dipendono.

Art. 2.

Quando il ministro delle colonie dispone il richiamo
in patria degli impiegati addetti al servizio coloniale,
dà contemporanea notizia di tale provvedimento alle
Amministrazioni cui essi appartengono, stabilendo
il termine, dal quale cessa la loro dipendenza dal-
l'Amministrazione delle colonie.

Art. 3.

Gli impiegati delle pubbliche Amministrazioni, che
siano posti alla dipendenza del Ministero delle colonie
e destinati in Tripolitania o in Cirenaica, percepiscono,
oltre lo stipendio di cui sono provvisti in Italia :

a) una indennità di equipaggiamento pagabile
una volta tanto all'atto della partenza per la colonia,
commisurata ad un decimo dello stipendio predetto,

conoscere la lingua araba o berbera in modo da poter
ben disimpegnare le funzioni ordinariamente attribuite

agli interpreti orali, godono di un assegno speciale
annuo di lire cinquecento, che è elevato fino a lire
mille ed a lire mille e cinquecento rispettivamente, se
la conoscenza di dette lingue sia tale da poter essi
compiere anche le funzioni di traduttore o quelle di
redattore.

Art. 6.

Agli impiegati, che abbiano funzioni di rappre-
sentanza civile, può essere assegnata, in ragione della
speciale natura del loro ufficio, una indennità di rap-
presentanza, in misura da determinarsi dal ministro
delle colonie.

Art. 7.

L'indennità coloniale decorre dal giorno in cui gli
impiegati lasciano la loro residenza, per raggiungere
la colonia; quella di soggiorno dal giorno in cui sbar-
cano in colonia; quella per disagiata residenza, dal
giorno in cui raggiungono la sede che vi dà diritto.
Dal giorno in cui gli impiegati si imbarcano per il

rimpatrio definitivo, cessano tutte le indennità.
Il rimborso delle spese di viaggio per gli impiegati

e loro famiglie è liquidato indistintamente, a norma

delle disposizioni dei RR. decreti 1° novembre 1876,
n. 3450, e 7 aprile 1889, n. 6025.

Art. 8.
con un minimo di L. 200 e un massimo di L. 500 ;

b) una indennità coloniale pari all'importo dello

stipendio stesso;
,

c) una indennità di soggiorno commisurata ad
un quinto dello stipendio con un minimo di L. 600 per
gli agenti e pel personale di servizio e di L. 1000 per
gli altri impiegati. Questa indennità è ridotta a metà
per coloro che godono dell'alloggio in natura :

per la determinazione della indennità coloniale gli
stipendi dei magistrati si considerano sempre non in-
riori a L. 4000 e quelli degli altri funzionari dell'or-
dine giudiziario non inferiori a L. 2000 ;

per gli impiegati che, secondo le vigenti disposi-
zioni, sono compensati ad aggio, si ha riguardo ad

ogni effetto all'aggio percepito nell'anno precedente
alla destinazione in colonia.

Art. 4.

Gli impiegati, che prestano servizio in località disa-
giate, godono inoltre di una indennità speciale com-

presa fra un minimo ed un massimo che saranno sta-
biliti dal ministro delle colonie.
La determinazione delle località disagiate e l'asse-

gnazione delle singole indennità, entro i limiti di cui
al precedente comma, spettano al ministro su proposta
del governatore.

Art. 5.

Per le missioni e trasferte, che gli impiegati deb-
bono compiere, nel territorio - della colonia, spettano
le indemnità attribuite in Italia per lo stesso titolo, cal-
colate in base all'ammontare dello stipendio (esclusa
l'indennità coloniale) e il rimborso delle spese di

viaggio, secondo le norme comuni.
Se il viaggio non possa farsi per via di mare o per

via di terra, con mezzi di trasporto in servizio rego-
lare, sono rimborsate le spese di viaggio, nella misura
che fu necessario sostenere.
In luogo delle indennità di cui al primo comma,

sono attribuiti agli ufficiali del genio civile i seguenti
assegni fissi mensili, oltre il rimborso delle spese di

viaggio, liquidate nei modi come sopra :

Ispettori superiori . . . . .
L. 400

Ingegneri capi . . . . . .
» 300

Ingegneri e ingegneri allievi . > 250
Aiutanti principali ed aiutanti. » 180

Gli ingegneri ordinari incaricati della reggenza di un
ufficio hanno diritto alle diarie, indennità e rimborsi
di viaggio corrispondenti al grado di ingegnere capo
e godono inoltre di una indennità annua di L. 1000.
Agli ingegneri preposti alla direzione di una sezione

autonoma, oltre le competenze proprie del loro grado,
secondo il presente decreto, è assegnata un'annua in-
dennità di L. 500.

Gli impiegati che mediante esame diano prova di
.

Il ministro delle colonie può, con suo decreto, con-
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cedere analoghi assegni fissi mensili, nei limiti mas-
simi suindicati, a quelli altri impiegati tecnici che, per
l'adempimento delle loro attribuzioni debbano ordina-
riamente compiere gite o trattenersi fuori del locale
ove ha sede l'ufficio
In caso di trasferitnento da una s'ede all'altra in

colonia, le relative spese di viaggio sono liquidate, a
norma dell'ultimo comma dell'art. 7, con l'avvertenza
di oxi al secondo eonana del presente articolo.

Art. 9.

Gli impiegati di quaitsiasi Amministrazione inviati in
missione temporanea in Tripolitania o in Cirenaica,
per disposizione del ministro delle colonie, hanno di-
ritto, oltre al rimborso delle speso di viaggio colle

norme ordinarie, alle indennità giornaliere di cui al
R. decreto 8 dicembre 1912, concernente il personale
del Ministero delle colonie.
Gli impiegati, che prestano servizio in Tripolitania

o in Cirenaica, quando siano chiamati in temporanea
missione nel Regno, hanno diritto, oltre al rimborso
delle spese di viaggio, al trattamento contemplato nel
R. decreto 14 settembre 1862, n. 840.

Art. 10.
Gli impiegati sono tenuti a prestare servizio in co-

lonia per un periodo di tempo continuo, non inferiore
ai due anni.
Dopo ogni biennio di servizio prestato in Colonia,

all'impiegato che si obblighi a rimanervi per un _altro
corrispondente periodo, ò concesso un premio di per-
manenza equivalente a due mensualità dello stipendio
e della indennità coloniale sommati insieme.

11 premio è pagato in ragione di una mensualità

dopo ogni anno di nuovo servizio effettivamente pre-
stato.

Art. 11.

Il servizio prestato dagli impiegati trasferiti in Co-

lonia, in una o più volte, per un periodo non inferiore
ad un anno, ò computato, in ragione di una metà in

più per la liquidazione della pensione.
Tale beneficio non potra, però, ridurre per più di

un quinto il tempo di servizio richiesto per la pen-
sione, secondo le leggi patrie.

Art. 12.

Dopo un anno di servizio, e per ogru anno succes-

sivo, gli impiegati possono ottenere, quando le esi-

genze dell'ufficio, cui sono addetti, lo consentano, un
mese di congedo, non compresi 1 giorni necessari per
recarsi in patria e per tornare nella propria sede.

Durante questo periodo, essi conservano, oltre lo

stipendio, anche la indennità coloniale.
È ammesso il cumulo dei periodi di congedo con-

eernenti due anni consecutivi.
Art. 13.

Q&alora il ministro delle colonie consonta, per gravi

motivi debitamente comprovati, un secondo mese di

congedo, gli impiegati conservano, per questo periodo,
oltre lo stipendio, soltanto metà della indennità colo-
niale di cui sono provvisti.

Art. 14.
Il presente decreto entrerà in vigore dal primo lu-

glio 1913.
Il tempo del servizio prestato in colonia, dagli im-

piegati che già vi si trovino anteriormente a quella
data, è per ogni effetto considerato nei riguardi degli
articoli 10 e 12.
Salvo la disposizione dell'articolo 11, il presente de-

creto non si applica ai governatori e ai segretari ge-
nerali, per i quali sarà provveduto separatamente. Si
provvederà del pari separatamente per il personale
dell'Amministrazione delle ferrovie dello Stato.

.

Ordiniamo che il presente tieeroto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raceoit:1 ullioiale delle leggi
e dei decreti del Regno <i Unlin, inan<laiido a chiunque
spetti di osservarlo o <ii f:n·\o asse:·vare.

Dato a Roma, addl 5 giugno 1913.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI - BERTOLINI - TEDESCO.
Visto, Il guardasigilli: FmOCCHURO-APRILE.

Il numero 824 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della liazione

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto 2 febbraio 1913, col quale viene
istituita presso il Ministro dell'istruzione una Commis-
sione Reale per l'incremento dell'educazione fisica;
Riconosciuta l'opportunità di istituire una Giunta

in seno alla Commissione ricordata ;

Considerato che per tal modo si rende necessario

aumentare il numero dei membri della Commissione
stessa ;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del19ostro ministro, segretario di Stato

per la pubblica istruzione ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Il numero dei' membri della Commissione Reale isti-

tuita con il R. decreto 2 febbraio 1913 ò elevato da

undici It quindici.
[Jna Giunta di tre membri scelti dal ministro fra i

commissari provvede all'opera di coordinamento e

di iniziativa dei lavori della Commissione suddetta.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillð

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 12 giugno 1913.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI - ÛREDARO.
Visto, Il guardasigini: FINOCCHIARO-APRILB.



4 88 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'1TALIA

lVÏI1NTISTEILO DEI LAVOILI PTJEELICI

ESTRATTO DELI!ELENCO DELLE ACQUE PURRLICHE

l'uso delle quali dove ossere concesso in base alla legge 10 agosto 1881, pr le derivazioni di acque pubbliche

Provincia di Padova

Corsi d'acqua pei quali fu errata la pubblicazione nella Gazzetta ugiciale del 4 aprile 1913, n. 79

N. B. - Nella 2a colonna lindicazione game, terven/e, 1)ofru, callone, ecc., non si rherisce albt untura dei corsi d'winn, ma

sihbono alla qualifica colla quah. sono conosciuti nella località.

Comunque daterminato, il lim te fino al quale si è dichiarato pubblico il corso d'acqua, indicato nella colonna 5, devesi sempre rite-

nere of teso superiormente fino Llla presa d'acqua dell'ultimo opificio a monte.

DENOMINAZIONE FOCE COMUNI LIMITI
entro i quali si ritiene pubblico ANN0TAZIONI

(da valle verso monte) o sbocco toccati o attraversati il corso d'acqua

1 2 3 4 5

7 Scolo Sabadinuzza, Me- Sabadina Stanghella, Vescovana Tutto il suo corso
linara e Pisani, inf.
n. 3

166 Naviglio interno, inf. Piovego Padova Tutto il sue corso

n. 165

170 Fiume Bacchiglione,inf. Tronco Comuno Padova, Selvazzano ,
Tutto il teatto scorrento in Passa in provinc di Yiceu,

n. 163 Saccolongo, Veg- provincia ta e v1 figùra neÏl'elenoo.

giano ,
Cervarese

Santa Croco

186 Scolo Gazzo, inf. n. 185 Storta Mestrino, Veggiano Tutto il sue corso

1¾9 Iloggia Rostin e Monc• Monegale Limena, Villafranca Tutto il sue corso

g4etto, inf. n. 188

1Ql Roggia la Porella, inf. Roggia Rezzonico San Pietro Engù, Car. Tutto 11 tratto scorrente in Passa in provincia di Vicenza
n. 190 mig no .

provmeta ove ha breve tratto ed

origino e vi figura nell e-
lenco.

192 Scolo Porra, inf. n. 183 Brentella
- Limena Tutto il suo corso

200 Scolo dei S. Lazzari, inf. Roucajetto Polverara , Legnaro ,
Tutto il suo corso

D. 138
- Ponte S. Nicolo, Pa-

dova

212 Roggia Molinella, Vi- Contarina Grantorto, Carmignano Tutto il suo corso

centina e Molina, inf. .

n. 208

238 Scolo Pioveghetto, int. Piovego di Villa- Vigodarzere, Curtarolo Tutto il suo corsa

n. 231 bozza

268 i Rio Moggia Interiore, Vandura Campo San Piero Tutto il suo corso
inf. n. 260

204 Roggia Baglioni, inf. Parauro Massanzago, Campo San Tutto 11 sue corso

D. 293 Piero

299 Rio Ramonetto e Co- Draganzolo Piombino Dese Tutto il suo corso Fassa in provincia di Treviso

riojo, inf. a. 298
e vi figura nell'elence.
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INDICE ALFABETICO
conlà ilidicazióne delCircondario toccato od attraversato

dal corso d'acqua

CIRCONDARI
DENOMINAZIONE

FOCE O SBOCCO toccati
a Valle verso monte)

od attraversiti

B

294 Baglioni Parauro Campo San Piero

B

46 Degora di Lonea Degora del Maggio Este, Montagnana

71 Dagora di Prà Degora Motta Este

70 Degora Motta Fossetta (Navegale) Esto

.
M

287 Moggia Superiore Barbacan Campo San Piero

50 .Molina Roneghetto Este

812 Molina Contarina ,
Cittadella

2;S Molinella Contarina Cittadella

229 Molino (del) La Sorgento Cittadella, Padova

188 Monegale Monegal Vecchio Padova

180 Monegaletto Monegale Id.

187 Monogal Vecchio Brentella Id.

178 Monella (la) Cereson Nuovo Cittadella

115 Monselice (di) Bagnarolo e Sotto Monseliec
Battaglia

203 31ontà (di) Piovego Padova

20 Montagnana (di) Vampadore Montagn2na

25 Montagnana (di) Fratta (Gorzone) Este, Montagnan1

258 Moranda Priula (Cappella) Cittidella

237 Muson dei Sassi Brenta (in sinistra) Padova. Campo
San Piero

293 Mtisonetto Muson Vecchio Campo San Piero

281 Muson Ýecchio Laguna Veneta pol Campo Ean Piero,
Canale di Mirano Cittadella

lW

65 Navegale Gorzono Conselve, Monse-
lioè, Esto

P

273 nonca -. giove di Sacco,
Padova

274 PionÑhetta Pionca Id.

ilNISTEllO DELLE POSTE E DE.( TELEGRAFI

avviso.

Il giorno 17 luglio corr. in Verna e Biforco, provincia di Arezzo,
sono state attivate al servizio pubblico cou orario limitato di giorpo
due ricevitorie fonotograflclie colÏegate all'uflicio telegrafico di Ï31b
biena.

Roma, 18 luglio 1913.

MINISTERO DELLA GUERRA

01sþökfzioni acl pe1sonale dipendente:
UFFICALI IN CONGlšDO.

Ußiciali di complemento.

Con R. decreto dell'8 giugno 1913:

Salani Giuseppe, sottotenente, accettata la volontaria rinuncia al

grado.
Grossule Virgilio, tenente medico, revocato o considerato como non

avvenutoil R. decreto 27 aprile 1911 relativo alla sua cessa-

zione dal fuola degli ufficiali di complemento per ragione
di età.

Grossulo Virgilio, id., céssa di apparteriore al ruolo degli ufficiali
di complemento per ragionò di età ed inseritto col suo grado
ed anzianità, a sua domanda, nel ruolo degli ufficiali medici di
milizia territoliale.

Con R. decreto del 12 giugna 1913:

Porrone Francesco Ettore, sottotenente medico, promosso tencate
medloo.

Con R. decreto del 19 giugno 1913:

I seguenti militari di trappa laureati in zooiatria, sono nominati
sottotenenti veterinari di complemento:
Petrucci Anteifeo - Guardasoni Mário.

Con R. decreto del 29 giugno 1913:

Scalesse Ernesto, sergente,, nominato sottotenente di complemento.

U//iciali di milizia territoriale.

Con R. decreto dell'8 giugno 1913:

Magazzù Andrea, sottotenente medico, accettata la volontaria ri-
nuncia al grado.

I seguenti militari in congedo, ascritti alla milizia territoriale,
sono nominati sottotenenti nella milizia stessa, arma di fanteria:

Someglia Francesco - Grizi Raffaele - Alberti Leon BattÍsta -
Pizzali Alessandro.

Ufficiali in congedo provvisorio.
Con R. decreto del 13 febbraio 1913:

Nigrisoli Ugo, tenente Yeterinario, collocato a riposo, dal 22 Settom-
bre 1912.

Con R. decreto del 20 marzo 1913:

Bono Luigi, capitano, collocato a riposo, dal 1° dicembre 1912, ed
inseritto nella riserva.

Ufficiali di riserva.
Con R. decreto del 20 giugno 1913:

Pizzorno cav. Girolamo,,tenente generale, cossa di appartenera alla
riserva, per ragione di età, conservando 11 [grado coti 3a relga
tiva unitorme.
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MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del debito pubblico

Rettißche d'intestazione (2a pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti, per errore incorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vmcolate come alla colonna 4, mentrechè
dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite
stesse:

e i Intestazione Tenore
Debito et o

da rettilloare della rettifica

1 2 3 4 5

3.50 91459 70 -- Devoto Colomba nata Devoto Colomba nata
lo Verro del vivente Ferro di Domenico

Antonio dom. a Ge dom. a Genova
nova

670243 56 -- Ferraudi Enrico e Feraudo Enrico e

Giuseppe fuGiovan. Giuseppe fuGiovan-
ni Maria, eredi in- ni Maria, eredi in-
divisi dell'avo pa- divisi dell'avo pa-
ternoGiuseppe Fer- terno Giuseppe Fe-
Paudi, presunti as - raudo presunti as-
senti sotto la cura- senti ecc. come con-
tela speciale di 01- tro
livero Alessio fu
Sebastiano dom. a
Saluzzo (Cunco)

538303 24 50 Rosica Amalia fu Fi- Intestata come con-
lono mogliediSab- tro, con usufrutto
batino Giovambat- aMele Luigi fu Vin-
tista dom. aNapoli cenzo Gennaro
con usufrutto a Me-
le Luigi fu Gen-
naro

417432 115 50 Cosenza-DeLauro Giu-
seppe,Giulia, Emilia,
Silvia edArturo fu
Giuseppe, minori,
sotto la patria po-
testà della madre
Sosti Antonia tu
Pietro ved. Cosenza-
De Lauro dom. in
Rossano (Cosenza)
con usu frutto a So-
sti Antonia fu Ple-
tro ved. di Cosonza-

Cosenza-De Laura
Giuseppe, Giu!ia, E-
milia, Silvia ed Ar-
turo fu Federico-
Giuseppe minori
ecc. como contro,
con usureuttoaSo-
sti Antonia fu Pie-
tro ved. di Cosenza-
De Lauro Federico-
Giuselare

De Lauro Giuseppe
A termh i dell'art. 167 del regolamento gaaerale sul Debito pub

11ico, epprovato com R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298,
el difilda

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data

della prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni

suddette saranno come sop· a rettificato.

Roma, 5 luglio 1913.
Il direttore generale

GARBAZZI.

Smarrimento di ricevuta (3& pubblicazione).
11 sig. Santaniello Antonio fu Domenico, ha denunziato lo smarri-

mento della ricevuta n. 185 ordinale, n. 26 di protocollo e n. 4585

di posizione, stata rilasciata dall'Intendenza di finanza di Salerno in
data 14 gennaio 1913, in seguito alla presentazione di un ceiti-

ficato della rendita di L. 3, consolidato 4 Igt 0[0, con decorranza

dal 1° ottobre 1909.

Ai termini dell'art. 230 del vigente regolamento generalo sul Debito
pubblico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presento avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato al signor
Santanislie Antonio predetto il nuovo titolo sopradescritto senza

obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la quale rimarrà di
nessun valore.

Roma, 30 giugno 1913.
Il direttore generale

GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-
mento dei dazi doganali d'importazione ò fissato per
oggi, 21 luglio 1913, in L. 102,79.
O prezzo del cambio che applicheranno le do-

gane nella settimana dal giorno 21 al giorno 27 luglio
1913 per daziati non superiori a lire 100, pagabili in tri-

glietti, ò fissato in L. 102.85.

MINIST ERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generale del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministere d'agricoltura, industria e commercio
e il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio),

19 luglio 1913.

Con godimento Al netto

CONSOLIDATI Senza oed da
stegl' interessi

in oorso
inaturati
a tutt'oggi

Ló0 /, netto ..... 97.75 23 96 00 23 97 57 10

t.606/e netto(1908) 97.34 37 95.59 37 97 16 20

1 °/, lordo ..
65 36 67 64.16 67 61 64 51

CONCORSI

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA.

CONCORSO al posto di professore di oanto nel R. conservatorio di
musica in Parma

E aperto il concorso per titoli e, occorrendo, per titoli e per esa-
me, al posto di professore titolare di canto nel R. conservatorio di
musica di Parma, con l'annuo stipendia di L. 4000.
I titoli dovranno comprovare, principalmente, il valore artistico

o didattico del candidato.
La nomina del eandidato prescelto à fatta per un periodo di tre

anni. In seguito ai risultati dell'insegnamento impartito la questo
tempo, il professora viene confermato stabilmente o pure eso-
nef ato.
Le domande di ammissione al concorso, scritte su carta da bollo

da L, 1,22, dovranno essere presentate al Ministero della pubblica
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istruzione (Direzione generale per le antichità e belle arti) non più
tardi del 31 agosto 1913 e dovranno essere corredale dei seguonti
docurtienti, debitamente legalizzati:

a) fode di naseita, dalla quale risulti avere il concorrente
l'età non inferiore ai 21 anni e non superiore ai 40, alla data del
prosento avviso;

b) attestato di buona condotta;
c) certificato di penalità;
d) certificato di sana costituzione fisica: questi tre ultimi in

data non anteriore al 31 gennaio u s.

I concorrenti dovranno pure indicare nella domanda il loro do-
micilio e rimetterral Ministero un elenco dei documenti e dei titoli
presentati al coticorso.
Anche i titoli dovranno pervenire al Ministero entro il giorno 31

agosto 1913.
La Commissione giudicatrice del concorso, ove stimi necessario

l'esame, sottoporrà i candidati alle seguenti prove o parte di esse:
1. Svolginiento scrit,to intorno ad un capitolo, relativo al tecni-

cismo della voce umana e alla sua educazione.
2. Esame orale sul tecnicismo medesimo, sull'insegnamento del-

1°arte del canto, sui vari metodi.
3. Lettura a prima vista e trasporto, accennando con la voce,

di brani per canto e pianoforte scelti dalla Commissione tra la let-
toratura teatrale e da camera italiana e straniera; relativo esame

di coltura.

Roma, 1° luglio 1913.
Il ministro.
CRED ARO.

R. Istituto femminile di Montagnana
CONCORSO al posto di maestra di lavori donnesebi

È aperto il concorso al post> di maestra di lavori donneschi di

questo R. Istituto con lo stipendio di L. 1140 annuo.

11 conc3rso ha luogo per titoli e per esami.
Co'oro che intendono di prendervi parte debbono inviare al pre-

sidente del Consiglio direttivo dell'Istituto entro 40 giorni dalla pub-
plicazione del presenta avviso nel ballettino ufficiale del Ministero
della pubblica istruzion ,

domanda in carta ho lata da L. 0,60 cor-
relata dei seguenti docu:nenti:

1° attestato di nase tt dal quale risalti cbc l'aspirante non ab-
b°a oltrepassato il 4J° anna di età, tranne che si tratti di persona
che abbia prestato servizio governativo con diritto a pensione per
un periodo di tempo non inrariore all'oceedenza della sua età ri-

spotto at limite dei 40 anni.
(Il pusinale di ruolo dell'Istituto patrà p:ender partealconearso

a qualunque eti;
2' cortifloato di medico provinciale o milit tre o deT ufliciale

sanitario del Comune da cui risulti cha la concorreate ò di sina
costituz one ed esento da imperfezioni fisiche tali da impedirle lo

adempiment3 dei daveri dell'uflicio cui aspira;
3° fede penale di data non anteriore a tre mesi priina della

chiusdra del concorsa;
4° certificato di moralità rilasciat a da non più di tre mesi dalla

chiusura del concorsa dal sindaco del Comune ove la concorrente

risiede can la dichiarazione del fine par cui il cartifleato s'esso ò

richiesto e sentito l'avvisa della Giunta comunale ;

5° cortificato di cittadinanza italiana;
6° patente di insegnante elementare;
7° certifleato attes'ante i punti riportati nell'e am3 finale pel

conseguimento della licenza normale;
8° cenno ritssuntivo is carta libera degli studi fatti e della

carriera didatt:ca percorsa;
9° elenco in carta libera di tutti i documenti;
10° ritratto fotograflco della cancorrente con la firma autografa

di lei vidimata dal sindaco.

Oltre al certificato di cui al n. 4 la concorrente che non abiti
nel Comune da oltro un biennio deve presentare anche un atte-
stato di moralità rilasciato con le stesso norme dai sindaci dei Co-
muni dove abitava precedentemente.
Ai documenti predetti le concorrenti possono aggiungere tutti

gli altri titoli che ritengono opçortuno di presentare nel proprio
interess3 e le loro pubblicazioni.
Sono escluse le opere manoscritte o in bozza di stampa.
I documenti devono essere presentati in originale o in copia au-

tentica ed essere debitamente legalizzati.
Sono dispensati dal presentare il documento n. L i cittadini

delle Provincie italiane non comprese nel territorio dello Stato
quand'anche manchino della naturalità, e dal presentare i docu-i
menti 1, 2, 3, 4 e 5 le concorrenti che abbiano già un ufficio di
ruolo in una delle Amministrazioni governative.
Nella domanda la concorrento deve indicare con esattezza la pro.

pria dimora ed il luogo ove intende le siano restituiti i docu-
menti.
Non sono accolte le domande che giungono all'Istituto dopo la

chiusura del concorso e non sono sottoposte alla Commissione esa-
minatrice le domande non corredate di tutti i titoli e documenti
prescritti dal precedente articolo.
Dopo la chiusura del concorso non si accettana nuovi titoli o pub-

blicazioni o parte di esse.
Sano escluse dal concorso quello concorronti di cui i documentg

non siano riconosciuti regolari.
L'esame delle concorrenti consiste in una prosa di tagl¡o, cucito

e ricamo.

Montagnana, 26 giugno 1913.
11 presidente

G. Cisco.
N. B. - Lo stipeniio è gravato da trattenuta di L. 300 annue

per i benoncî della vita interna.
La titolare deve prestarsi, senza diritto a compenso, alla sorve-

glianza interna, secondo le disposizioni e gli incarichi della signora
direttrice del R. Istituto.

Il president3
G. Cisco.

PARTE NON UFFICIALE
DIA.RIO ESTERO

La leggo che prolunga il servizio militaro in Francia
da due a tre anni è stata approvata.
La discussione di quosta leggo ò stata lunghissima

o molto laboriosa em naceiò di far cadere il Gabinotto
perocehò i principah oppositori rocialisti provocarono
disordini tra le classi meno abbienti che minacciarono
di convertirsi in aporta rivolta al Governo. Ma la no-
cessità di un maggiore contingento per la Frandia fu
validamento sostenuta dal Governo e da non pochi
oratori repubblicani, per opporsi ai maggiori anna-
menti germanici e por viopiù garantiro la pace ou-
ropea.
Duranto la discussione della legge, che durò due

mesi, il numero degli oppositori andò sempre seemando
e cosi lori l'altro la Camora francese votò la legge con
358 voti favorevoli contro 201 contrari.

* *

La Turchia ha finalmonte dato esatto conto de11a
parte che intende di assumere nell'attuale situazione
balcanica. Essa è resa nota dal seguonte dispaccio daCostantinopoli, 20 :
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Viene comunicata la seguente nota ufIlciale :
Malgrado la premura che il Governo bulgaro ha manifestain per

flemare i preliminari di pace, esso ha rifiutato di sgombrare i ter-
ritori che debbano ritornare all'Impera ottomano. Esso agiva c r-

tamente collo scopo manifesto di assicurarsi una froniiera con-

farme alla iniorpretaion- erroaea che iotendeva dare alla deno-

minazione: linea Enos Midia.

D'altra parte il Governo imperiale, preo3eupato di avere la pos-
sib lità di difendere la capitale e lo stretta dei Darlanelli, insistette

s3mpre nel rilevare che la frontiera, avendo per punto di partenza
Enos, doveva essere segaata da una linea che risalisse verso il ntrd

e seguisse il corso della Maritia. Se tale tracciato non è stata fis-

sato, come doveva essera, uel testa del teattato di pace, ciò si

spiega indubitatamente col desiderio che le potenzo avevano di al-

lontanare le difficoltà allora sollevate dalla Bulgaria e di ass'ca-

rare così il pid rapidamente possibile la riunione dei delegati a
Londra.
In quest'ordine di idee e collo scopo prinelpale di evitare com-

plicazioni, il Governo ottomano si diresse direttamente al Governo

bulgaro per c3municargli le ragioni cha lo costringevano ad insi-

stere sul tracciato del'a frontiera sino ad Adrianopoli.
11 Governo ottamano avrebbe sparato di risolvero tale questione

con la Bugiria per via diplomatica.
Disgraziatamente, gli errori ai quali i bulgari si abbandonarono

nel territori da es-i occupati, la barbarie e il vandalismo inde-

scrivib li che gli ox alleati hanno potuto constatare impediscono
al Governo imperiale di attendere la soluzione diplomatica. D'altaa

parte, l'esperienza ha dimostrato che tutte le trattative iniziate con

la Bulgaria sano destinate a trascinarsi indefinitamente.

In tali condizioni, il Governo imperiale à costretto ad occupare

sh da ora la fcoatiera in question3, impegaandosi a fissare d'ac-

cordo enlle Patenze la sorte tutura de la Tracia. E si afTretta a i

aggiungere che, nel desiderio di rispettare le decisioni del'e grandi

potente da una parte e quello di stabil:re con la Bulgaria rela -

zioni nornmli e durevoli dall'altra, considers il saddetta tracciato

come frontiela definitiva, impegnandoti a non varcarlo sotto alcun

pretesto.
Il Governo ottomano vuole sperare che le grandi Potenze vorranno

riconoscere ebe la questione attuale tra gli Stati balcanici, come le
combinazioni proposte per la sistemazione della Turchia costringono

doppiamente ad assicurarsi il p1n presto possibile detta trontiera

garantendo cosi la sicurezza della sua capitalo o che, pur tenendo

conto della situaziona particolare della Turchia, esse daranno da

parte loro alla Bulgaria i consigli necessari per assicuraro una s)-

luzione rapida e pacifiel della questione nel senso sopra esposto,
11 Governo imperiale credo di dovero far pesare sin da ora sulla

Bulgaria tutta la responsabilità. della-ripresa eventuale delle esf i ità.
Un odierno dispaccio da Costantinopoli meglio chia-

risee gli intendimenti dolla Turchia e dice :

Secondo informazioni autentiehe la nota della Porta ai suoi am·

basciatori, colla quale annunzia di essera obbligata ad occupare la

linea 11aritza-Adr.anopoli, come necessaria alla sicurezza di Costan-

tinopoli, non ha carattero di dichiarazione di guerra alla Bulgaria.
Si assicura che la Porta abbia inviato giovedi alla Bulgaria una

n)-a energica por chie lere la rotrocessione di Adrianopoli e del

territorio buttato dalla Maritza.

La Bulgaria non ha dato nessuna risposta.
La Turchia, mentro ò disposta a riprendere la guerra

con la Bulgaria, è invece nei migliori rapportil con la
Grecia colla quale, secondo quanto telegrafano da

Atene, sono terminate le trattative per la ripresa delle
relazioni diplomatiche.
II dispaccio da Atene, 20, riferisce :

11 progetto tra la Gracia o la Turchia sark sottoposta oggi o do-

mani al Consiglio dei ministri, por essere ratificato.

La questione dei prigionieri sembra riso'te Eni saranno imme-

diatamente liberati.

L'indennità per il mantenimento, riconosciuta in massima, sarà
fiss::ta dalla Commissione finanziaria internazionale di Parigi o

dal tribunale dell'Aja.
Il Sultano si impagna ad assicurare i privilegi del patriarcato

ocumenico, avendo la Grecia promesso di proteggere la religione
mussalmana in Grecia.
Le questioni delle capitolazioni, delle convenzloni conimerciali e

altre saranno risolte più tardi.
E stato deciso che lo stata quo esistente prima della guerra

sia messo in vigore provvisoriamente.
L'indennità per il sequestro dei vapori greci da parte della Porta,

prima della guerra, sarà fissata dalla Commissione finanz'aria di

Parigi.
I a firma dell'accordo avrà inogo ad Atene.

Ancho il secondo convegno indetto dallo Czar per
la paco balcanica, ò abortito, ma vive quello proposto
dagli stessi Stati, intorno al quale si hanno i seguenti
particolari:
Atene, 20. - Si assicura che se non oggi, almeno domani, sarå

rimessa la risposta della Grecia, della Serbia e del Montenegro alla

proposta della Russia per la cessazione delle ostilità contro la Bul-

garia.
I tre Governi alleati accettano con piacere di entrare in tratta-

tive direttamente per concludere la pace .con la Bulgaria, clic puo
mandare i suoi delegati.
Soitanto quando si firmerà il trattato di pace sarà concluso un

armistir.io, percho gli Stati alleati non possono concIndere un ar -

mistizio priana che la Bulgaria abbia accettato le condizioni preli-
minari di pace.
Ino'tre il Governo buigaro ha fatto sapere alla Legazione russa

che à pronto ad inviare a Nisch un suo plenipotenziario per diseu-
tero i preliminari di pace.
Bucarest, 20. -- L'Indipendance Romaine annuncia che la Ro-

mania, la Serb:a e la Grecia si sono messe d'accordo sulle basi

delle condizioni di pace e che avrà luogo una conGranza dei lap-
presautanti di tutti gli Stati balcanici.
La Serbia e la Grecia propongono Sinaia quale s2de della con-

feroma.

La Romenia ha fatto alle potenze europee la se-
guente comunicazione intorno alla sua avanzata in
Bulgaria:
La Rumania facendo avanzare l'esercito su territorio bulgaro non

si propone nè una politica di conquista, nè di schiacciare l'esercito
bulgaro.
L'azione militare della Ilumania - per Silistria anzitutto - ha

neenssità di procurare ora al territorio rumeno al di 11 del Da-

nubio una frontiera sicura.
11 conflitto attuale fra gli Stati balcanici e particolarmente Pori-

gine del conflitto - dovuio alla intransigenza del Governo hulgaro
ed all'aggressione che esso commise contro i suoi alleaii deBa vi-

gilia - hanno confermato il Governo rumono nella convinzione che
una frontiera strategica s'impone dal lato della Bulgaria, per ren-
dere possibili in avvenire relazioni pleifiche fra i due Stati.
Questa frontiera à la linea Tur6ukal Dobric-Baleie con un certo

numero di chilometri all'ovest ed al sud, secondo la conformazione
del terreno.
Inoltre gl'interessi essenziali della Rumenia nella penisola balea-

nica ei imp2divano di res'aro semplici spettatori di fronte alla ten-
denza egemonica che la Bulgaria manifesta a detrimento degli
altri Stati, all'indomani stesso della lotta comune di liberazione.
Elemento costante di ordine e di pace nell'Oriente d'Europa, la

Rumania ha il dovero di partecipare alla sistemazione detinitiva di
questa questione che ha troppa lungamente - alle sue stesseporte -
minacciato o poi turbato la pace generale.
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Agendo in queste condizioni per giungere ad un accordo definitivó

tra i belligeranti, la Rumania non soltanto crede di -contrihuire a

garantire gli interessi legittjmi delle parti in causa, ma ha altresì

la coscienza diseconda're anche glisforzipacificidalle grandi potenze
d'Europa.

D.A.LLA LIBIA

Bengasi, 19. - Si hanno i 83guenti particolari sull' azione vitt3-
tiosa della divisione Salsa a Tobruka

Ieri alle ore 5 la divisione inizio l'avanzata offensiva cont o il

campo di Mdauaf; la Urigata di dest-a del -gene:äle Stasio aveva

per obbiettivo l'attacco diretto del campo eidoveva parare a possia
bili minaccio contro il fianco destro della divisione; la brigata di

sinistra del generale Cavaciocchi aveva 11 compito di concorrere

all'attacco, minacciando l'avvolgimento della destra dell'avversario.

Navi da guerra invigilavano e proteggevano i flanchi della co-

lonna

11 nemico oppose viva resist=nza al primo ciglione fuori della

ligea det forti specialmente contro i reparti della nostra ala destra,
che conquistarono il ciglione alla baionetta. Poco dopo, i ribelli;

appoggiati da due pezzi di artiglieria da campagna, tentarono un

contrattacco avvolgente contro il fianco d3stro della divisione, chd

fu prontamente parato con l'intervento di parte della riserva. Le

due brigate, procedendo con grande slane oe accentuato spiritg
aggressivo, nel massimo ordine o con completo accordo, conquistag
rono verso le 11 il campo di Mdauar, ricacciando brillantementi
innanzi a sh i nuelei nemici.

Il nemido, che si potè giudicaro della forza di circa duemila uo

mini, ebbe perdite rilevanti o si ritiró velocemente verso ovesW

sud, inseguito dal fuoco de'la nostra artiglieria e dalla nost:a

est-ema colonna di sinistra per circa 6 chilometri.

mI.e nostre truppe catturarono una dei due cannoni, di cui il ned
mico era provvisto, l'affusta dell' altro, una mitragliatrice, moltä

munitioni e un autocarro. È cont'ermato che le nostre perdite sono

di una trentina di feriti.

Il contegno degli ufficiali e delle truppe, malgrado il caldo piut-
tosto forte, 10 ammirevole.

CROlWACA ITALI.ANA

Ricorrendo iet•i l'onomastico di S. M. la Regina Ma

dt'e, venne da Roma, come di bonsueto, tributato un

omaggio di affettuosa reverenza per l'Augusta Si-

gnora. Sulla torre capitolina e su quella delle Milizie

venne issata la bandiera nazionale. Sulla loggia del

pálano Senatorio quella municipale.
I vigili e le guardie municipali, indossarono l'alta

uniforme.
Tutti gli edifizi governativi, municipali, e moltissime

case private, nonchè le Ambasciate e i Oonsolati, is -

sarono la bandiera nazionale.
Grandissimo numero di telegrammi augurali venne

spedito a S. M. la Regina Madre.
Ieri sera, oltro ai palazzi capitolini, vennero illumi-

riate 4 girandoles le piazze Colonna, Principe di Na-

poli e Vittorio Einanuale, il corso Umberto e via Na-

zionale; e le bande musicali, riunicipale e militari,

eseguirono scelti programmi iniziati e chiusi con l'e-

sogazipae delliano reale, accolta da entusiastici ap-

plausi dalla folla festante.

S. E. Giolitti. -- Ieri mattina, col direttissim delle 9,30, é
giunto a Roma S. E. il presidente del Consiglio Giolitti, proveniente
da Cavour.
Travavansi alla stszione a riceverlo le LL. EE. il ministPD della

guerra genocalo spingardi, i sottosogretari di Stato De Sota e Pavia
e parecehi alti funzionari del Ministero dell'interno, il questore ed
alenni amie).
S. E. Giolitti si recó subito alla propria abitazione o poco dopo

al Ministero.
8. E. Leonardi·Cattolica. - Sabato, a Genova, S. E. il mi-

nistra della marina, accompagnato dal colonnello del genio navale
Carini, fece una lunga visita alle dreadnoughts Giulio Cemte e

Ikilio, alle officine Ansaldo, al molo Giano, e successivamente alla
Leonardo de figi, nelle ofIlpin3 Odero, ricevuto dalle: rispettive
direzioni e dai comandanti Morina e Manzuolo, rimanendo soddä
otatto nello stato dei lavori.

Dopa colazione S. E. 11 ministro si reeò a visitare le acciaiorio
Ansaldo di Cornigliano.
Ieri sera raparti per Roma.
8. E. Mitti. -- Ieri, ricevato alla stat:one dalle autorità e dalle

rappresentanze di numerosi sodalizi, giunse a Milano S. R. Nitti per
assistere a la festa del 5 ° anniversario della Società nazionale di
mutuo soccorso tra gli impiegatL
A tuezzogiorno una colazione intima Yehne offerta a S. E. al

Cova.
Nello prime ore del pomeriggio S. E. Nitti fece alenne visite ad

Istituti cittadini e alle 16 intervenne al teatro Regio dove stava un
numeroso, eletto pubblico. Dopo i discorsi di circostanza e la coa-
segna della nuova bandiera sociale e di premi ai soci benemoriti,
S. E. lasciò il teatro tra vivissimi applausi, al suono degli inni
patriottici.
S. Wsi reeb al circo'o degli interessi industriali e commerciali,

ove ebbe luogo un ricevimento in suo onore.

Nella.serata S. E. intervenne al hanchetto offerto in suo oaor4
dall'Associazione industriale e commerciale.
Ihrecchi furono i beindisi, ai quali risposo; Reclamato, il gí.

nistro.

Nellä digilonnasia. - Il nuovo mla stra d'Italia, comm. Con-
taritii, ha presentato ieri l'altro, al presidente della Repulabfica
portoghese, le sue e:etionlali. Sono stati pronunziati cordialissimi
discorsi.
Al benenkeriti del soldato italiano. -- Jeri, a Napðii,

alle IP, a bordo della R. nave Dandolo, ancorata nell'arsenale ma-
rittim1, ha avuto luogo la solenne cerimonia della consegna delle
medaglie comm«niöratiVe 4 dei diplomi al Iki'sönalf della Croce
Rossa e del Sotrano Ot'dine di Malta.
liitet'vennero alla cerimonia S: A. R, il duca d'Aosta, le autorità

civili e militari e numerose dame.
Fra le dame della Croce Rossa era S. A. R. la duchessa d'Aosta

che indosaava 11 nostume di infermiera.
Presa per primo la parola il contrammiraglio Baggio Ducarno,

comandante del dipartimento marittimo, il quale, a nome del mi-
nistro della marina, elogió altamente l'almegazione dimostrata dal
personale della Croce Rossa e dell'Ordine Sovrano di Malta,
Rispose o ringraziando il marchese Tacconi di Fiviz2Ano per l'Or-

dine dí Mrlta ed il cont3 della Somaglia, presidente della Croce
Rossa italiana, 11 quale lesse anche un telegramma di adesione del
mmistro della guerra,
Poscia it'contr'ammiraglio Baggio Ducarno procedette allas 4.

miazione, La prima a ridevere il premio, consistente in v;ag
glia d'argento, ò stata S. A. R. Ja duchessa d'Aosta., She, v ib -

mente commossa, poi passò alla destra del duca ('Aosta
I premiati vennero chiamati ad uno ad un0 'al banco della Com-

missione.
Durante la premiazione la musieA el 3>* fautoria esegul uno

scelto programma musicale.
Terminata la cerimonia, allo Ore 19, venno offerto un suntuoso

vintresco -agli mtervenutt



4594 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Smentite. - I/Agentia Stefani-comunica:
Roma, 20. - Alcuni giorn.ali hanno pubblicato notizie di dissensi

fra il Governo e le autorità militari della Cirenaica e accennarono
in specie che talune operazioni militari siano state sospese dal Go-

Verno in vista di trattative politicbe in corso.
Siffatte notizie sono assolutamente insussistenti, nessuna operau

zione militare essendo stata sospesa per ordine del Governo cen±
trale nè in vista di trattative che fossero in corso.

Non è consentita ora la pubblicazione di documenti che sarebi
bero esaurienti a dimostrarlo.

**4 La voce raccolta da qualche giornale relativa ad un in-

caglio della Vettor Pisani a Malamocco ó priva di qualsiasi fonda-
mento.
La Vettor Pisani è giunta ieri, alle ore 9, a Malamocco.
Pro Albania. --- Un altro telegramma venne inviato a S. E.

il ministro degli affari Di San Giuliano dalla colonia albanese di

Brockton (Massachusset) per invocare che Karitza e distretto non

siano lasciati fuori dell'Albania indipendente.
Àesguisti artistici. - 11 Comune di Roma ha acquistato alla

Móstrg internazianale degli amatori e cultori di belle arti varie e

prbgevoli opere, delle quali riferiamo .l'elenco, costituente la 17a

notè delle vendi'e.
Brozzi Renato: tre grandi targhe cesello a sbalzo - Gioli Luigi:

a Galita » - Nudi Enrica: « Villa d'Este> - Calderini Marco:

«ißera d'autanno » - Pennacchini Domenico: « L'aratura » -

Mörbelli Angelo: < Angolo di giardino » - Modigliani Corinna:

« Giovinettà », « Giuocando », « Sul mare », « Posando », < Sor-

risa ».

Il totale defin:tivo delle oyerazioni compiute è il seguente:
Vendite L. 90.600 - Ingressi L 12.952 - Cataloghi L. 2000.

Protesta unnanitaria. - 11 rettora dell'Università nazionale

dell'Università Capodistriana di Atene ha diretto ai rettori di 18

niversità italiane un telegramma col quale sono invitati a prote-

stare, in nome dell a mor ale cristiana e dei diritti degli uomini

contro i delitti commessi is lWacedonia durante la guerra. Il tele-

gramma è vibratissimo.

Coassneanorazione patriottien. - Ieri Milazzo ha comme-
r la giornata del 1860 dove rifulse cotanta gloria della camicia

rossa.

Don l'intervento del prefetto, tappresentante S. E. il presidente
del Consiglio, del deputato del Collegio, on. Paratore, e di molte

altre autorità, ebbe luogo la ytemiazione dei tre eroi milanesi che

hanno preso parte all'ardito raid dei Dardanelli. Essi vennero deco-

rati con una medaglia d'oro, donata dal Municipio, ed ognuno di

essi ricevette un otologio d'oro, dono dell'on. Paratore.

Vari. - Nel cantiere navale di Palermo è stata, iermattina

felicemente varata la cannoniera Caboto, costruita per conto del

Ministero de.lla marina.
Hanno assistito al varo le autorit's e gran folla plaudente.

*, Un altro varo ebbe luogo pure iermattina a Spezia, di speciale

importanza, quello del sottomarino
Giacinto Pullino.

Dopo la cerimonia religiosa della benedizione, prima di iniziare

le operazioni del varo, parlo a nome delle dame canavesi, donna

Giacinta Olivieri, presidente del comitato che offerse alla nave la

bandierg di combattimento, raceblusa in un cofano recante gli

agog i gpi municipi di Castelmonte e Cuorgné, attorasata dalle

signore Garbasco e Rolando Gay, quest'ultima consorte del dott. Gay,

agaco di Cuorguè, pure presente alla cerimonia.

Parkt0BO Poseig il dolonnello Itota, direttore
delle costruzioni e

11 capitang di fregata Giovannini
comandante del nuovo sommer-

nuova, impodante costruzione seese fino a certo punto dello

scalo penetrando qualche metro nelle acque, poi si arrestò.

Poco dopo, grazie alle misure prese,
entrò liberamente in mare.

Gran numero di invitati, fra cui
tutte le autorità locali, assiste

vano alla simpatica cerimonia.
IIIessesse politlea, -- Collegio di Rimini. - Risultato com-

plessiver Inseritti 6446, votanti 1711, Bellini Giuseppe ha avuto Voti
908 ; Valmaggi Aurelio ne ha avuti 725.
Voti dispersi, schede bianche, nulle, contestate e non assegnate 78.
Inaugurazione. - A Livorno, nello stabilimento dei bagni

Pancaldi, con l'intervento del prefeito, del sindaco, delcomandante
Giavotto, rappresentanta l'ammiraglio Viale, delle altre autorità
civili e militari e di numerosi artisti è stata inaugurata la seconda
mostra d'arte livornese.
La mostra è magnifica sia per il numero del lavori esposti che

per la loro eleganza.
Tenne il discorso inaugurale, esaltando l'arte livornese, Ugo

Ojotti, che ò stato caldamente applaudito.
Ad un nudaee. - Ieri, a 31ilano, nella sede del Touring Club

Italiano il comm. Bertarelli consegnò all'aviatore Bider una Ifieda-
glia d'oro, dono del Touring Club Italiano, della Società italiana
d'aviazione e della Lega Aerea Nazionale, recante una dedica bom-
memorativa del mirabile volo da Berna a Milano.
Il premiato ringrazio commosso.

Marina mercantile. - Il Napoli della Società Italia è
giunto a New--York. - Il Taormina del Lloyd italiano ha transi-
tato da Gibilterra per Napoli e Genova. - L'Indiana, id., ha pro.
seguito da Rio de Janeiro per Santos e Buenos Aires.

COSTANTINOPOLI, 19 (ore 11.45). -- La cavalleria turen 6 g unta
ad Adrianopoli.
USCUB, 19. -- Durante tutta la giornata di ieri è stata data una

serie di combattimenti sulla linea Zsera, Banyatchuka, Groena,
Tchukagolk, Tchoaka, fino alla frontiera bulgara nel bacino de'la
Bregalnitza.
A causa della natura accidentata del terreno, l'avanzata serba si

è operata lentamente; ma tuttavia l'ala destra dell esercito serbo
con un movimento di fianco è riuscita ad aggirare l'ala sinistra
bulgara e a prendere posizione sulle alture di Tchazka e Tzarevo-
selo, .

Dalla parta di Egri Palanka sano segnalati graviscontricon Van-

tagglo del'e truppe serbe, che si sono impadronite delle alture di
Zefilovo sulla sinistra della strada da Egri Palanka a Kustendil.

11 distaceamento di Bossilegrad è stato uma volta fatto segno ad
un alticco violenta da forze tre volte superiori provenienti dalla
quinta divi-ione bulgara concentrata a Kustendil.
Grazie alle cttime posizioni che occupa, questo distaccamento ha

ottenuta un successo, e, dopo avere ricevuto battaglioni dirinforzo
dalle truppe ammassate alla frontiera, é riuscito ancora una volta,
can una soft tt vigorosa, a respingere gli axversari.
BERLINO, 20. - La Norddeutsche Allgemeine Zeitung loda la

moderazione della politica rumena e consiglia la Turchia a non
lasciarsi trascinare a Passi pericolosi.
Essa aggiunge che l'attitudine delle grandi potenze resta quale

era prima, e consiste cioè nell'evitare le azioni isolate e nel tute.
lai'e l'unità del concerto europeo, sul valore del quale sir E. Grey
ha parlato recentemente in nome della coscienza europea,
ATENE, 19. - Si annuncia da fonte autorizzata che il Governo

ellenico non ha ancora rimesso alcuna risposta alla proposta della
Russia.

BUCAREST, 19. - (Uffleiale). - Una colourla volante di caval-
leria e di artiglieria a cavallo incontrò ieri a Ferdinandovo, città
situata fra Lom Palanka e Sofia, una brigata della nona divisione
bulgara che voleva assicurare la ritirata della divisione del gene-
rale Kutinceff.

Dopo un breve combattimento la brigata bulgara col generale e
dodici cannoni si arrere ai rumeni.
Le truppe rumene dell'est che banno occupato la linea Turtukal-

Baloic spingono ricognizioni versa sud e sud-est.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 4595

I giornali ufficiosi smentiscono formalmente che vi sia stato un
intervento dell'Austria-Ungberia por la cessazione dell'azione mili-
tare della Rumania.

PARIGI, 19. - Camera, dei delnfali. - Si discute l'art. 37, ul-
timo del progetto militare.
La nuova redazione della Commissione stabilisce specialmente che

la presante leggo non sarà applicata alle recluto delle classi 1910,
1911 e 1912.
Jaurès ritiene che la disposizione che mette le classi 1910, 1911 e

1912 sotto il regime della legge 1905 sia in contraddizione colle di-

chiarazioni del Governo affermante la necessità del servizio trien-

nale e del mantonimento sotto lo armi dolla classe da conge-

dars .

11 Governo fece uno sforzo considerevolo per giungere semplice-
mente ad aggiornaro la legge al 1915.

.

Jauros dice: Ciò è una mistificazione. (Applausi all'estrema si-
nistra ---- Rumori su numerosi banchi).
Si approva quindi per alzata di mano l'art. 37, il quale stabilisce

che le classi 1910, 1911 e 1912 faranno servizio per due anni sol-

tanto.
Si respinge, con 403 voti contro 137, l'emendamento del socialista

Rouanet, che amaistia i militari condannati o puniti a causa di di-

mostrazioni re'ative alla legge che stabilisce il servizio triennale.
Caillaux si rammarica della cooperazione dei reazionari alla

legge.
Il presidente del Consiglio, Barthou, risponde che si ritiene ono-

rato di dire che in una discussione che interessi la Francia non

ha voluto riconoscere che fcancesi. Deplora che Caillaux abbia tra.

sformato in questiano politica una questione di difesa nazionale.

Barthou, lungamente applaudito, fa l' esposizione della legge e

spiega che non si tratta di una legge di provacazione. Fa un vivo

appello a favore dell'approvazione della legge.

11 presidente della Camera Deschanel mette il progetto ai voti.
11 Governo pone la questione di fiducia sull' insieme della legge
L'insieme della legge à approvato con 358 voti contro 204. (Lun-

ghi applausi al centro, a destra e su vari banebi a sinistra).
La seduta o tolta alle 11,25.
VIENNA, 19. - 11 corrispondente da C stantinopoli della Wiener

Aligemeine Zeitung d ca di sapere da fonte ottimamente informata

che la conferen2a di ieri tra l'oubasciatore di Russia e il gran visir

ha avuto esito negativo.
Nonostante il linguaggio minaccioso dell'ambasciatore di Rusia,
il gran visir non ha assunto alcun impegno cicea l'oacupazione di

Adrianopoli da parte dell'esercito tureo.

Irgran visir ha messo in evidenzal'agitazionedell'esercitoedela

popo!adone.
In questi circali diplomatici si ritiene ormai probabile che l'eser-..

cito turco proceda effettivamente alla riconquista di Adrianopoli,
COSTANTINOPOLI, 19. - Si assicura che il passo dei rappresen-

‡ariti della triplice intesa presso il gran visir non ha il carattere di

un gqtegyento contro l'avanzata delle truppe turche.

ßOFIA, 19. -.. 11 Governo bulgaro, per pregare la Rumenia di far-

gli c nosãore le condizioni alle quali à disp ·sta
a trattare la pace,

si è rivolto alla Legazione d'italia, che ha assunto in Bulgarla 11

protezione degli interessl rurieni.
Il Opyerno bulgaro b.x pregato anche le altre potenze di adop'-

rarai per la cone'usione della pace tra Rumenia e Bulgaria,

ATENE, 20. - Secondo informazioni ulliciali recenti, le forze bul-

gare durante il combattimento di quattro giorai davanti a Ne-

yrgliop erano molto più considerevoli di quanto si credeva dap-

Jnumero dei cannoni era di 22, dei quali 18 sono stati presi dai

greal. Bei sono stati presi alla baionetta.

Le forze bulgare shandata sono state completamente distrutte.

Le strade sono disseminate di armi, di munizioni e di effetti mi-

litari. Le trappe greshe hann) occupata Nevrokop tra grande en-

tusiasmo.

La popolazione greca e mussulmana ha acclamato il « Re libe-

ratore ».
COSTANTINOPOLI, 20 (ore 9 ant.). - Il generalissimo Izzet paseià,

ha assistito ieri sera alla riunione del Consiglio dei ministri. Egli è
partito la sera stessa por Clorlu.

SALONICCO, 20. - 11 quartiero generale si trova a Rivennovo
sulle Struma a monte di Kresna a 55 chilometri a nord del pante
di Demie Hissar.
Le ali destra e sinistra si trovano a destra ed a sinistra dell'n-

seita settentrionale del passo di Erezaa e marciano verso tale
uscita.
Il centra devo forztre questo passo difesa dal generale Ivanoff

Se quest'ultimo sarà vinto o ricacciato dal contro greca, essa sarà
fatto prigioniera, mentre so fuggirà in tempa opportuno, Sisuppone
che si dirigerà vern Dubnitzt inseguito dai greci e che una battaglia
importante sarà imyognata in questa regione.Seigroeirimarranno
' vincitori, la via di Sofia sarl loro aperta.

COSTANTINOPOLI, 20. -- Il comnaieato ufficiale della Porta alle
potenze ò stato telegrafato a tutti gli ambasciatori sianotte, perchè
lo portino a conoscenza dei Governi presso i quali sono accres
ditati.

La Por61 ha inoltre rimesso copia di questo documento al mAr-
chese Pallavicini, decano del corpo diplomatico, con progliora di
comunicarlo ai suoi colleghi.
BUKAREST, 20. - II Ministero della guerra pubblica un comuni-

cato er a le notizie dei giornali annunzianti l'occupazione di Ru-
steluck, Widdin e Varna, e dichiara possibile ebe, nell'interesse del
compimento della loro missione, le truppe abbiano intto ricognizioni
in vario direziom.
Talefattopero non cotttuisco occipazione delle suldetto 10-

calith.
Nessun fatto nuovo si è verificat3 Sul teatro dello opera-zioni.

L'SHONA, 20 (ove 6,30;. -- Le truppe sono stato slanotte rigrys
samen'c consegnate temendosi avvenimenti anormali.
Sono stati arrestati parecchi indivilui armati.

reeSehno scambiat alcuni co!PL di arma da fuoco. Vi sono y

LISBON , 23 (aro 10,45), - La polizia era staitt informata da
qualche porno che si preparava por una di queste notti un attacco
con bombe in vari punti di Lisbona.
Stamane infatti cominciavano a circolato alcune automobili so.

sp: to che la polizia feco porquisire.
Contemporaneamente a piccoli gruppi individui soSPetti comparl-

vano nei pros<i della caserma.
Un at.tomobile che passava pet via San Vincenzo incontrò la

pol zia civile cho gli intimò di formarsi.
Allora da un gruppo di persone che si trovava in prossimità

venne lanciata una botuba ebe uccise una guardia civile. Le per•
son3 che montavano l'automobile sono stato arrestate.
LISBONA, 20. - L'agento rimasto ucciso ia seguito allo

di una bomba, si cra distinho in occas one dell'atte in con s
p =r mezzo di una bomba il 10 giugno scorso in Nia Corno duranto
le feste in onore di Camoons. Un altro agente che si trovava al
suo fianco è rimast i grivemente ferito.
Nell'interno del'e aut3mobili perquisite sono state trovate cesto

racchiudenti bomte ma la polizia che aveva ricevuto informazioni
precise ha potuto sventare completamento 1 tentativi di attentat1'
Gli edifiel di varie amministrazioni sono sorvegliati dallo truppoel anche da torghesi appart2nenti al partito della difesa na-zionalo.
ATENE, 20, - La Commissione parlinie itare recatasi a Serres

par procedera ad una inehjesta, ha inviate le seguenti notiziecom-
plementari sull'm<eidio di dot'a città.
See mco in'ormazioni eaatrollate, J r.ma dela vitarata delPes

cito bulgaro, sona stati massacrati 50 greci nella cam
cr-

cinquantina nella città. l¤gna ed una
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Era progettato un massacro generale, impedito soltanto grazie al
rapido atrava dell'esercito pre o.

I greci hanno trovato fra le macerie delle case incendiate un

centinaio di cadaveri di vecchi, di vecchie e di fanciulli i quali, non
avendo patuto fuggire nelmomento dell'incendio, sono rimasti car.
Lonizzati. Ventimila persone si trovano senza ricove10 nella città

di Serros.
Il numero delle case incendiate è di 4030. Sono stati anche in-

cendiati müle negozi contenenti mercanzie per un valore di dodici
lailioni di franchi.
I graci hanno trovato anche or lini del giorno del generale Savoff,

protestanti contro il rilassam nio della disciplina nell' esercito ,

bulgaro.
I turchi hanno dennnziato che tetti i mobili del ya'azzo ove sano

stati alloggiati il principe Eoris ed il generale Kovatebefï, sono
stati trasi;ortali in Bulgaria.
I cadaveri dei greci massacrati portavano tracee delle tortur's

subite e di colpi di baionetta.
Sono stata ineondiate diciotto chiese di Serres. Fra esse si trova

la chiesa Lizantina di San Teodoro, la cui costruzione rimonta al

dolidosinn seenlo e che costituiva uno dei più interessanti monn-
menti bizantini della Macedonia.

Tutte le case degli israeliti di Serres, che ammontavano a 2350,

sono state ineendiate salvo ventisei.
Massacri e saceheggi sono stati commessi dall'esercito bulgaro nel

villaggi dei dintorni di Ghevgheli, nonehè nella citi stessa.
La Commissione parlamentare cita i nomi di tutti i greci massa-

crati in questa regione co:ne pure a Bogdanza, a Nogartzi, Schovo
e negli altri luoghi.
LONDRA, 21. - 11 Times ha da Sofia:

Le truppe turche sono entrate in Adrianopoli dopo un breve

combattimento con la debole guarnigione bulgara che la difendeva.
I basci buzuk incendiano, saccheggiano, commettono atrocità.
Le truppe rumeno si avanzano in direzione dell'est e minacciano

la Rumelia orientale.

USKUB, 21. -- I combattimenti fra serbi e bulgari continuano su

tutto il fronte serbo setiza risultati decisivi.

ATENE, 21. - La risposta della Grecia alla proposta russa è stata

ini a a Pieteobrego.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHß

Itegio Osservatorio del Collegio romano

20 luglio 1913.

L to a stazione è di metri . . . . .

Il baron tro a n°, in inillimetri e al mare .

Tenne tra centigrado al nord . . . . . .

Tencono del pore, in mm.

Umiriità relativa, in centesimi
Vento, direzione - - . . •

Veloctainkm..........
Stato del ei 0.

. . . . -
- . - - - • - •

Temperatura massiina, nelle 24 ore . . . .

Temperatura minima, id. . . . . . . . . .

Pioggia in mm. . . . . . . . .

,
7,>7 7

,
27.

. 0.36
.

33
. SW
.

14
, 114 nuvolo
.

28A

.
18.1

20 luglio 1913.

In Europ: plessione massima di 708 sulle coste oogislentali della

Spagna, roi na d i 753 sul contro della Russia.

In R i a olio 24 ore:,pressione ovunque diminuita, fino a 4 mm.

sulla regioni settentei>nali; temperatura prevalenteinente aumen-

tota; p con temporali sul Veneto, qualeho pioggerella altrove.

Bara et c: minimo di 730 sulla Costa Azzurra, massiino di 700

salle is le.

Probabind: venti tra sud e ponente, forti sull'alto Tirreno; cielo

sereno regioni meridionali, ancora nuvolosa con pioggerelle altrove,

specie sul \ eneto; temporali sparsi;
Tirreno piuttosto agitato.

BOLLETTINO METEORICO
dell'utileio centrale di meteorologia e di goodinamica

Roma, 20 luglio 1913,'
fi"

TEMPERATURA
STATO GTATO precedente

BTAZIONl del e i e I o delm a re massima i minima

om 7 ore 7 nelle se ore

Porto Maurizio
...

sereno mosso 24 9 19 8

Sanremo
........,

- - -
-

Genova........... sereno calmo 26 6 19 3
Spezul........... 1/4 coperto calmo 25 8 15 5

Cuneo ...... .... sereau - 29 8 18 9

Torino
...........

-
--

Alessandria....... - - -

Novara
... .......

-
-

-

Doinodossola...... !!, coperto 33 5 16 5
Pavia

............
1|, coperto 30 5 15 8

Milano............ 'It eoverto 31 9 19 4

Conto
............

mereno 29 2 19 8
Sondrio........... --

Bergnuno ......... */4 coperto 27 0 18 5
Broscia

...........
*/4 coperto 27 4 18 3

Crontona ......... serelt. 20 2 19 5

Manlosa ......... Beren0 28 6 19 0
Verona........... 1/4 aoperto 30 2 20 3
Belhuio

....... ..
coperto 25 4 15 9

Edine ............ Bereno 25 7 17 8
Treviso........... */4 ooperto 26 8 15 0
Vicenza .......... seren0 - 27 0 13 3
Venezia........... */4 toperto calmo 25 4 18 0
Padova........... 1/4eoperto -- 27 0 17 g
Rovigo ........ ..

:|4 coperto 29 2 18 2
Piacenza

.........
1/, ooperto 28 4 18 3

Parma ........... sereno 29 g 17 g
Reggio Eulilia .... 1/4 coperto 29 0 18 2
Modena .......... If, coperto 27 8 11 7
Ferrara .......... 1/4 ecperto - 27 9 17 6
Bologna ......... 1/4 coperto - 27 4 19 4
Ravenna ......., -

- -

Forli
.............

1/2 coperto 26 0 15 2
Pesaro ........... colerto legg.mosso 26 0 16 0
Ancona........... copertÿ ontmo 25 3 14 7
Urbino ........... 5/4 ooperto 22 2 16 G
Macerata

........
*/4 ooperto 24 0 13 5

Ascoli Piceno..... /4 coperto 26 5 16 2
Perugia .......... ooperto - 24 2 15 0
Canterino......... */4 coperto - 22 7 15 0
Lucca............. ooperto - 27 6 16 1
Pisa.............. I coperto - 28 0 14 7
Livorno........... I ooperto 05 mo 27 0 17 5
Firenze........... */ coperto - 30 4 16 8
Arezzo ........... 1/, ooperto 29 0 15 8
Siena

............ 1/2 ooperto - 26 8 17 8
Grosseto.......... sereno ---- 29 9 15 5
Ronia

............
sereno - 29 4 18 1

Teralno ........., -

Chieti ............ sereno 22 4 15 0
Aquila ........... 3/4 coperto - 23<> 13 9
Agnone .......... sereno - 21 4 12 5
Fogpa .... ...... sereno - 26 0 16 8
Bart.............. sereno mosso 23 8 17 6
Lecce ..-......... sereno 26 4 16 2
Caserta .......... *]4 coperto 30 0 15 2
Napoli ........... 1/4 eoperto legg.mosso 26 I 17 4
Benevento........ 1/, ooperto 28 5 14 2
Avelhuo.......... sereno 24 0 11 8
Mileto............ 1/4 coperto 25 3 µ \Potenza .......... 8/4 00perto 21 0 13 8
Cosen/a -----.--.. sprego gg g gy g
tirtolo ........... tj, eoperto - 27 0 10 5
Reggio Calabria

,,

Trapant .......... 1/4 coperto calmo 24 8 40Palerino
.· -

-
- -•-.. eereno calmo 29 0 15

Porto Enipedoele.· sereno calmq $3 4 ¡ggCalanissetta •···· ijereap 27 3 18 0Messuu
---.-•-·.. sereno enlmo 24 2 19 4

Catania ---·-····· serene calmo 27 3 19 1
Sirneusa..........
Cagliari ·•· ·••-•• sereno mosso
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